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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

« Noi comun is ti d o b b i a mo s v o l g e re u n ' a z i o ne 

po l i t i c a c he t e n da ad a l l a r g a r e i l p i ù c he posa b i l e 

l e f ron t i e r e d e l la d e m o c r a z i a; c he t e n da ad a p-

p l i ca r e il m e t o do d e m o c r a t i co p er  l a s o l u z i ó ne di 

tu t t i i p r o b l e mi e c o n o m i ci e po l i t ' c i i t a l i an i ; 

u n ' a z i o ne c he s ia c o n s e g u e n t e m e n te d e m o c r a t i ca 

f i n o a l l ' u l t im o ».
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Aprir e al popolo italian o la via 
che port a al la democrazia e al socialismo 

 lìumunisla è un organismo unito. compatiti, solido -  orisi dogli nitri  partiti -  Vindipendenza dot nostro  o iwirekiro 
rapidamente verso le grondi ritenne di strutturo -  pensiero dei comunisti .sulla nuova Costituzione - l'allargamento del  democratico e i 
rapporti con gli altri  partiti -  ogni scissione nelle classi lavoratrici -  nuove vie verso il  socialismo che si aprono ai lavoratori nel mondo 

Come uverumo già annunciato 
diamo ti testi integrale del di-
scorso pronunciato l'altr  > ieri 
a Firciuzc dal compagno To~ 
uliatti alla Conferenza
nale d'organizzazione del

Compagne e compagni, 
non o tocchi a me e un 

giudizio o su tut-
ta la discussione che si è svolta 
i n questa : questo è 
compito del , al quale 

à e la a e gli 
sspetti positivi e negativi di tut-
to il dibattilo e dei singoli in-

, o almeno dei -
l i a essi. 

o , , all'inizio del 
mio , e -
no un giudizio complespiva su 
quello che mi a e 
da questa , -
mente allo sviluppo del o 

. Nel complesso, il «iudi-
~io che si può e si deve e del 

o o e del suo svi lup-
po, dopo e ascoltato la pa-

a dei i di tante 
e i ed ave  di-

scusso a fondo con o una se-
e di i i e -

, e ampiamente positivo. 
l V o a questa Con-

a abbiamo, senza dubbio. 
o del buon cammino in 

avanti. a questa a di 
e a senza dub-

bio che il o Comunista -
l iano e a di tutto un -
nismo sano ed in pieno sviluppo 
tanto o quanto po-
litico . 

n un o delle i -
l i a siamo diventati i l o d i-

, non soltanto della clas-
se , ma delle i mas* 
se i di queste . 
n queste i ed in e an-

a già lo siamo, o stiamo 
pe , , in 
quanto o , 

e uniti, alleati con i 
i compagni socialisti. n a l-

e i , e con un 
passo abbastanza spedito, pe  su-

e le difficoltà che ci hanno 
impedito fin'o ad oggi di -

e questi . 

L a strad a giust a 
' Una delle cose i che 
n questa a sì è segna-

lata è che il o o sta 
o la sua . la sua 

giusta a e sta o il 
O flancio di , di 

, di combattimento anche 
in quelle ... ni nel e 
e delle isole che fino a i sem-

a o e pe
e a noi quasi -

bili , essendo il feudo di i 
i e .

La a e ha di-
o a una volta che 

noi siamo un o unito, com-
patto, solido; che siamo il -
t it o più unito e compatto che 
esiste oggi in a e lo siamo, 
io , appunto è , 

a tutti i , il più demo-
. 

, pe  noi. significa 
essenzialmente att ività delle mas-
*e, att ività del popolo, att ività 
della classe , attività di 
quegli elementi a i 
quali si sono i nel -
t i t o a della classe 

a e del popolo. E' o 
che noi siamo il o in cui 
esiste il maggio o di mi-
l i tanti e i i quali at t iva-
mente , o pe

, alla soluzione dei com-
p i i che si pongono al o 
stesso ed a tutti i .
questo s:amo il o più de-

o -2 pe  questo siamo an-
che il o pia unito e com-
patto, è in questa att ività 
si a l'unione delle e -

. è da essa e la col-
e intinga di tutti co-

o i quali, i al o -
tito, o e combattono nel-
le sue fÌ  e coi:o la sua -

. anche se o — 
*  mo'.te volle o —

i sociali . 

e d i f f ico l t à s u p e r a te 
, , che la Confe-

a ha o che le più 
i i della no-

a politica, quali esisteva-
no quando il o uscì dalla 
illegalità ed esistevano a in 

a moito evidente al tempo 
etcì V. , sono state su-

e o sono in via d: . 
l , oggj. nella -

za e dei suoi i — 
ed io o anche nella mag-

a dei suo i — com-
e la a politica, ha su-

o lo stato di messianismo 
politico o che esisteva 
subito dopo la e e con-
t inuava in e anche dopo il 2 

. quello stato o di 
messianismo pe  cui si a 
che tutte le questioni che stanno 
dinanzi al o ed al popolo 
potesc o * *. tt»o'te con una 
sola batt;i,'< i. '.. . .mie e 
dovuto d- " ;' 1." :o stesso la 
gi05sibilità di e da 

tutto il e tutte le sue solu-
zioni. 

L a e a dei 
i del , e o an-

che la a degli i 
— una e di o se non com-

o a bene tutto in-
o ò a o — co-

mincia a a -
e che la politica del o 

e una e di azioni po-
litiche e di lotte sca tena te l'una 

a e dipendenti l'una dal-
, ma combattute su diffe-

i piani — economico, sinda-
cale, , . 

, ecc. — e che nel 
o di queste azioni è necessa-

o che il o avvicini, in-
fluenzi, , a a -

. in un modo o , «ul-
ti gli i della poo-'l^zione la-

, o così ui. n 
de e di lotta po  e,li -
si i e pe  la . 

Eff icac i a de l la nos t ra az ione 
n questo modo ù , sia 

o la sua azione , 
sia o le sue alleanze con 

e e , e 
a e la a 
della popolazione alla -
zione d'un a di -
vamento o e. nello 
stesso tempo, a all 'attuazio-
ne a di questo . 
l o o comincia a ca-

e e meglio che questa 
è la a politica, e ciò gli e 
una a a di svi lup-

oo della lotta politica, del -
o stesso sviluppo. 

, o e che sia un 
3lemento po~itivo di questa Con-

a il fatto che sia stata sot-
toposta ad una , pe  alcuni 
aspetti abbastanza a e -
fonda. l'attività del , dalla 

e fino alle i 
. Sono o che 

questa a e potuto es-
e più conseguente in tutti gli 

i che sono stati fatti, e 
che à e a di tutti noi 

e di più la a e la 
a in tutte le istanze del 

. Non si a un o 
solido senza una a continua 
della a e 3 
del o . Anche in que-
sto campo, ò mi e che la 

a segni un passo in 
avanti dal V. , e ciò 
nonostante i punti deboli su cui 

o a modo di -
. Nel complesso, la Confe-

a ha o che noi sla-
ma un e o -
tico nazionale, il quale a 

o pe  la a a che 
è quella del o tenace e della 
ìotia pe n . pe  la demo-

, pe e -
l:a, pe  il ~ .:ismo. 

Cris i nel part i t i 
Compagni, è indispensabile ai 

o e che esista un -
til e come il : che esista 
un? simile . l o motivo 

 cui è indispensabile a 

. fel lamente da quella costata-
zione che è stata fatta dal -
de e della a -
cese — cui faceva allusione il 
compagno s e che pe  noi 
del o non è una novità — se-
condo la quale tutti i i i ta-
liani si o più o meno in 

. Non solo questo è , ma 
ci sono dei i i quali a 
due anni fa destavano i 

e — come 11 o 
d'Azione — che oggi, nonostante 
i o i innegabili pe  la 
lotta che i o militanti hanno 
saputo e nel passato «d 
può e che non abbiano più 
una funzione e nella po-
litic a italiana. 

Ve ne sono i i quali vivono 
in un modo stentato, ve ne sono 

i che sono i da i 
. Se o di e 

qual 'è il motivo pe  cui tutti que-
sti i sono in , dalla -

a a al o So-
cialista, dal o e al-
l'ultimo venuto, cioè al o 
Qualunquista, e invece non sia-
mo in i noi, o Comu-
nista, pe a cosa o 

e tut te le cosiddette 
i che vengono -

tate a questo o dai i 
i — e a anche da 

uomini politici che o 
con noi — secondo le quali non 

o in i è siamo ca-
paci di e la disciplina col 

o e e con metodi 
i l 'unità della a 

. 

Sciocchezze, compagnil Un -
tito il quale conta 2 milioni e 
200.000 , un o il qua-
le conta migliaia e migliaia di 

, un o poi il quale 
si è o e -

o una vita a degli 
episodi di lotta più , 
dalle e battaglie sul o 

o del e 
, dalla a ci-

vil e o i fascisti, dalla tenace 
a e i 20 anni del-

la e delle camicie . 
dalle lotte ìdologiche e politiche 

e fino ai i e 
p.'ù i combattimenti, fino al-

o e al o dei i 
i in a di Spagna, pe
e la à di quel po-

oolo e e e del popolo 
italiano, e poi fino a quel -
so episodio della a italiana 
che è stata la a dei -
giani e nella quale il o Co-
munista si è collocato al o 
posti, davanti a tutt i, e sino alle 
battaglie successive, di nuove 
combattute su un o demo-

o più o meno esteso — un 
o che ha una a 

simile, che si è o -
o tutte queste lotte, -

te le quali sono venuti a noi 
i i di , di lavo-

. di cittadini e si sono -
nati i i i con men-
talità , i a 

i , dotati di 
i imoulsi di o e al-

-i volte anche di i ispi-
i ideologiche, un o 

simile, dico, è un o vi -
vente di cui è. o e 
si mantenga l'unità col o 
e con delle e . 

Contraddizioni tr a parole e fatt i 
nei partit i politic i italiani 

bisogna che vi sia qualche cosa 
di molto solido nel suo o 

e il o o sia cosi 
unito e questa non è soltanto la 

a a politica, non è 
soltanto la , non è s d-
ento il a semplice e 

. ma è anche e -
tutto una cosa che manca -

o agli i i italiani, qua-
si senza eccezione. 

Noi siamo quello che diciamo 
di e e facciamo quello che 
diciamo di . La a at t i-
vit à e al o -

a ed ai i , 
e invece quasi tutti gli a l-

i i sono i da -
fondissime i — e i e 
più e a -

o — è essi dicono di 
e e vole e una cosa, ma 

in à sono e fanno una cosa 
. (Applausi). 

Contraddizion i l iberal i 
Non vogliamo con questo e 

che tutti i i italiani siano 
i sull ' inganno, ma -

mente. anche quando  non vi è 
inganno, sono i a -
fonde i a le pa-

e e i fatti, i che. 
ad un o momento, so-
no e a e alla luce. 

Vediamo i , pe  esem-
pio. Essi sono un o di uo-
mini che con il , come 
noi avevamo o a cono-

o o Li , c'oè 
posizione mentale  , i l i 'u- i di 

e pe  ogni iniziati-

va o movimento che vada l 
senso del a politico e 
sociale, ben poco . hanno a che 

e Quando si è affacciato nel 
o e un uomo come 

e . i l qua-
le ha tentato di e un 

a in cu; vi a anco-
a qualche cosa di questo spi-

o , cioè vi a un ten-
tativo di i alle nuove 

i politiche e sociali dì 
a e e a lme-

no una e del o -
ma, si sono i a o 
.n a ed hanno avuto 

a di o e dal 
. 

Cosi si spiega, del , -
chè i i non sono più un 

o e nella vita oa-
litic a italiana e è non po-

o più e ad o 
La a ideologica a 
non e più nemmeno ad ali-

e sugli i : ima 
politica a di i "e d. me-
todi. è è o su queov 

i che la polemica politici 
è scesa allo sconsolante livell o 
dei giuochi di , degli -
zi da salotto, degli sgambetti, pe

e il o . Esi-
ste in à una a con-

e a l'appellativo di 
e e la sostanza della di-

fesa conseguente delle posizioni 
di vecchi i sociali -
giati e . 

La stessa cosa è pe  i demo 
l cristiani , 1 quali vivono 

le e intenzioni, pe -
e in qualsiasi modo a -
e adesioni pe i un piedi-

stallo. 
Una situazione non molto di-

a esiste o anche nel 
o Socialista, i l quale do-
e , come noi, -

fondamente, da capo a piedi, de-
o e socialista, come dice 

il suo appellativo, e nel quale 
invece, pe  lo meno in -
nati i dei suoi , lo 

o della a e del 
socialismo incominciano a man-

, pe e il posto alla 
astiosità anticomunista. 

E' da queste e 
quali a o volta o da 

i a i di 
i e e , che -

gano le i dei i i i ta-
liani. 

a lo t t a per  l a d e m o c r a z ia 

Noi siamo invece un e 
o unito e compatto, e siamo 

i del o sviluppo e del 
o , é siamo ef-

fett ivamente quello che diciamo 
di . Quando o di 

, di à e di socia-
lismo, o e 

a di tutt e le masse che ci 
seguono, e queste masse ci sen-
tiamo di e con a 
alla conquista di questi obicttivi, 

é sappiamo in quali condi-
zioni si conduce oggi la lotta pe
la , pe  la à e 
i e  il socialismo, sappiamo quali 
sono i i compiti, e tutta la 
nostra azione è , -

a di i , 
a di qualsiasi o a 

le e e  fatt i o a l'attività 
del o e le i e 
le i di o che in es-
so hanno o e o la 

o fiducia. 

Nessuna a d'acciaio 
a e e e 

Vi è un secondo motivo pe
cui è a e benefica pe
il o e l'esistenza e l'at-
tivit à di un o come il no-

. Questo secondo motivo sta 
nella à stessa della situa-
zione che sta davanti a tutti noi. 
Le condizioni del o e 
sono e , ed è su-

o che io dica il . o 
non condivido ò quel o 
pessimismo che spesso ad e 
viene diffuso, e 
dalla stampa cosidetta indipen-
dente, che è poi tutta o quasi 
tutta una stampa . 

, e o di o af-
e senza tema di -

dizione, che se teniamo e 
ìuale è stato il cammino -
li a sotto il fascismo, se teniamo 

e tutto ciò che il fasci-
amo ha fatto, il modo come ha 
saccheggiato le e del -
;e, e se teniamo e -
utto quale è stata la politica del 

fascismo nel campo -
ìale, quella politica che ha get-
ato a in un , che 
ha a alla disfatta mil i ta-
3. allo sfacelo economico e po-

litico, se teniamo e tutto 
luesto, dobbiamo e che, 

e alle i ù di cui ha 
'ato a il popolo italiano, la 
situazione del o " e è 
molto meno e di quella che 

e potuto . Ciò è ve-
o a di tutto nel campo dei 

i . 
Vi sono senza dubbio molti 

i negativi che a pc-

>ano sulla a ; ina non 
limenUchiamo quello che il fa-
scismo ' aveva fatto, pe  quale 

a il fascismo aveva scaglia-
o a o la volontà de-
Vd italiani. Non dimentichiamo 
nai che il modo come a è 

a o è condizio-
.ato .da niie.-.!o dato di fatto es-
i z i a l e. Non dimentichiamo mai 
viali sono le e che sta at-

o a oggi il po-
oolo tedesco e che *noi in 

n e o i a su-
, e a e e al-

"azione del o popolo, -
ie alla lotta che hanno saputo 

e o il fascismo e 
o o italiano e 

tedesco gli elementi più avan-
zati della Nazione, i a o 
quelli che agivano sotto la di-

e del o Comunista. 

Prospe t t i ve in ternaz iona li 
La a situazione -

zionale è ;enza dubbio a 
molto difficile , ma è lungi dal-

e .i: 'va di . E' 
o che u è a un cosidetto 

o di pace che ci viene . 
sentato e di cui tutti conosciamo 
la . Noi sappiamo ò 
che questo o di pace -
be potuto e e e a-

e "potuto e . 
e potuto e molto 

e se non ci fossimo com-
i e la a e so-

o negli ultimi tempi di 
essa come ci siamo . 

e potuto e senza dub-

bio e se. a e av-
venuta e o un o 
italiano dotato di a auto-
nomia, avessimo potuto e 
con e intelligenza e spi-

o nazionale la a politica 
. 

, noi continuia-
mo a e che il o -
tato di pace e potuto es-

e molto , se gli uomi-
ni i quali hanno o la no-

a politica a in questo pe-
o di tempo, non si o 

lasciati e da false in-
i delltl situazione in-

e e e 
dalle i di o 
i quali amano a e il mon-
do o come divisi da una -

a di acciaio che -
be il o , pe  cui noi sa-

o obbligati pe a a 
i con una delle due . 

Contr o i p rovocatori 
di guer r a 

Noi o questa conce-
zione di politica . 
Non e o che il mondo sia d i-
viso da questa famosa a 
li acciaio che e il co-
.idetto e dal cosidetto Oc-
idente. 

Se esiste una, a qual-
siasi, essa è soltanto quella che 

a in tutto il mondo due 
e e antagonistiche : 

da un lato i popoli che vogliono 
la , il , la demo-

a e la pace, che non vo-
gliono e o o una 
politica a che -
tabilmente e in nuove 

e , e dall'altr o 
lato, quel piccolo o di -

i di a i quali, appe-
na finit a una, già ne sognano 
(Ccntmua in 2 pao"ia ì colonna) 

LA  AL XXV  S. 7. 

Saragat abbandona il Congresso 
/ /  riprendo il  nome di  Socialista  -  di 
compromesso da parte del Gruppo parlamentare -  lavori all' Università 

a le i di ogni ge-
. a di tutto è si 

chiamano i e continua-
mente o i contatti e la 

e con gli elementi 
più i della società i ta-
liana pu  di pote e o 
di noi, ed anche è si chia-
mano i e sono in à 
un o che conduce e la 
più conseguente azione pe  se-

e la , e i a 
volte anche pe e odi. a 
i i i i che 

o invece i nell ' in-
e della causa della demo-

a e del . 
Una e analoga si 

a anche nel o dellTJ. 
Q.. è se voi e con 
attenzione, vedete che questo 

o oggi non , o -
se e soltanto in una e 
della sua , queile 
che sono le tendenze e le aspi-

i della gente qualunque, la 
ìua le vuole e e 
dalla a i di disagio 
che tutti gli italiani -
no, ma in i tempo, anche se 
non e a e e a vo-

e la a giusta, a pe-
ò ad un o o 

economico, politico e sociale del 
. 

Nell'azione del o qualun-
a voi e invece ben po-

o di questo o e e in 
 bbondanza lo o del * poli-
icante , abile -
utto nel e con i 

Ari a d'attesa ieri mattina al Con-
gresso socialista, ansiosa attesa: 
doveva parlar e Saragat e ogni de-
legato sperava che il leader  rifor -
mista volesse recedere dai suoi 
propositi secessionisti, per  piegarci 
di front e all'esigenza dell'unit à del 
Partito . 

Con un poco di ritard o sul pre-
viste. alle 10 circa, la seduta ha 
inizio . . che presiede. -
le alcuni telegrammi di sezioni so-
cialiste "i n cui si scongiura il Con-
gresso di fare il possibile per  man-
tenere unit o il Partito , e par-
la il delegato del Partit o sociali-
sta cecoslovacco, entra — sono le 
10 e 30 — l'on. Saragat, che pren-
de posto in seconda fila di platea 
fr a s e i Starnuti . 

 prende la parola 
per  proporr e che i l , nel 
momento in cui alcuni suoi mili -
t?nt i si estraniano dal Congresso 
col premeditato proposito di ab-
bandonare i l Partito , riprend a la 
vecchia e tradizional e denomina-
zione di PartUo Socialista o 

a preposta di Vemocchi provoca 
l'entusiasmo dei delegati che. in 
piedi, applaudono lungamente; si 
canta « Bandiera rossa ». a pro-
posta, messa ai voti , viene appro-
vata all'unanimità . 

 discorso 

delVon. Saragat 
All e 10 e 50 il Presidente dà la 

parola all'on . Saragat e -
 fa appello ai congressisti, af-

finchè per  tutt a la durala del di-
scorso, si mantengano tranquill i 

T parla per  53 minut ; 
ribadendo i suoi ben noti concetti 
circa l'introduzion e nel Partit o so-
cialista di - metodi totalitar i -. che 
hanno rott o * il patto di fratellan -
za e di democrazia che legava i 
militant i del Partit o ». Tr a il ren-
dersi complice teccndo e il denun-
ciare questa situazione egli affer-
ma di aver  scelto la seconda via 
 delegati interrompon o * Scriven-

do per  il Giornal e a ! _ Bor-
ghese. gli operai ti disprezzsno ». 

. Saragat tenta di difendersi 
dall'accusa - di anticomunismo, as-
serendo di non avere l'intenzione 
di combattere il Partit o comunista. 
al contempo si difende dall'accusa 
di collusione con la borghesia, af-
fermando, tr a le risate ed t com-
menti dei congressisti, di aver  do-
vuto «ubirc. nella lotta per  la pie-
na autonomia del Partit o sociali-
sta, x l'insult o dell'elogio della rea-
zione >. 

A conclusione del suo discorso 
Saragat afferma che le masse la-
voratric i hanno diritt o ad avere il 
lor o Partit o a e annunci* 
la fc-ua decisione di abbandonare il 

Partito . a fino del discorso, che 
era stato interrotto , in media, una 
volta ogni due minuti , viene ac-
colta da rumor i e grida di  Buf-
fone », «Venduto», «-Traditor e de-
gli operai: a José ha votato 
per  le ». 

Saragat abbandona immediata-
mente il Congresso per  recarsi 
nella fiala da ballo del Circolo Ui -
ficiali . a Palazzo Barberini , dove 
si trovano riunit i gli altr i seces-
sionisti, ridott i ai soli componenti 
di « a socialista » ed ai suoi 
fedeli amici, gli onorevoli Treves. 
Cor& i e Faravelli . 

 lavori del Congresso, dopo un 
brc \ e intervento unitari o dell'ono-
revole , di  Critic a socia-
le - vendono rinviat i al pomeriggio. 

 dei deputati 
Subito dopo si e riunit o il Grup-

po parlamentare socialista, erano 
presenti quasi tutt i i deputati ade-
rent i a « Critic a sociale >. All'una -
nimit à è stato deciso di fare passi 
verso i «ecess'onisti. proponendo. 
per  mantenere l'unione, che loro 
ttcssi indicassero quelle norme s ta. 
lutan e nccesarie a garantir e i di-
ritti  della minoranza e suggerendo 
inoltr e che i nomi dei componenti 
la e del Partit o venissero 
indicat i dal Gruppo Parlamentare. 
Una commissione, composta da 
Pertini , Carmagnola e Barbareschi. 
si e recata a Palazzo Barberin i per 
far e queste proposte, che sono 
state pero respinte dai - secessioni-
sti. Tuttavia , fecondo quanto ha 
detto Carmagnola, ogni speranza 
non e perduta, ed e stato concor-
date di fsre ulterior i approcci nel 
corio della nottata. n conseguen-
za i secessionisti"  hanno deliberato 
di rinviar e ad oggi la progettata 
costituzione del nuovo partit o 

 riunione pomeridiana 
a riunion e del Congresso ri -

prende il pomeriggio, sotto la pre-
sidenza di  Parlano 
'.n favore dell'unit à del partit o e 
delle mr-£sc lavoratric i A 

. . -
T . . CAPASSO 
e il scttantunenne militant e socia-
lista . 

Nino GAETA riferisc e sui lavori 
della c per  la \e r in -
ca dei poteri, che all'unanimit à ha 
rilevat o come la dccumentazior.e 
prascntata dall'on. o . 
ti , non £ia appoggiata da nessun 
elemento di prova. A maggioran-
za la commissione ha rilevat o co-
rno la preparazione pre congrc^ 
sualc si sia svolta ovunque rego-
larmente. 

c sui passi svol-
ti dal Gruppo Parlamcn'are e -

 parla brevemente, mol-
to applaudito, esprimendo la cer-
tezza della vitalit à del Partit o e 
n riunion e *i scioglie al canto di 

« Bandiera rossa ». 
Stamane parleranno o Basso, 
n o o e Oreste 
a dri 

U n a re t t i f i c a 
 nostri resoconti abbiamo spes-

so confuso il  nome del secessionista 
rcvarelli con quello del compagno 

 appartenente alla . 

Mir o attentat o in Sicili a 
a un s e g r e t a r io di . 

. l i . — l 'a l t r o irti  «cr« il 
roniparn o Antoni o . >c-remrir > 
della Camera del o di Caniratt i o 

o Tatto *fj;n n a tolp i di arm i * 
fuo(o da part e di | -noti l a Camera del 
U i o r v ha elevato una energica prote-ta 
chiedendo o delle autorità . 

l Comitato per  le onoranze al eompu-
:n o , a .*Tiare«, ha deo«o di 
costituirsi in Gomitalo permanente di 
abitazione fino a che f l i i di ^'l -
rajrlt. n nr.n terrann o ««"peri i 

l O O  A NEW

e Gasperi si incontrerebbe 
martedì con l 

.  — l Presiden-
te del Consigl-o italiano, cn. e Ga-
speri. s'incontrerà o^gi col generale 

l a Washington .*-c il nuovo 
Secretano di Stato giungerà per  mar-
tedì dalle . dove il tuo appa-
recchio ha fatto *osta nel viaggio di 
ritcrn o dalla Cina. 

l Prmo o italiano e intan-
to atteso per  domani « Ne* York 
dove, secondo l'A P.. fi meontrebbe 
con n Ta: lor  e il cardinale 
Spellrr.sn. 

A Cleveland e Capperi ha tenuto 
ozgl una confercr.za stampa r.c.\a qus. 
'.e i n g'o.na'. sta s't tna domsr.daTo «e 
sarebbe possibile fonrar c un covcr-
r.o scn7a i comunisti in a  Pri -
mo o ha dichiarato di non po-
ter  rispondere alla domanda -
rogato sulla questione di Tri'st e i 
Gfirper i ha . secondo qusnto 
inform a l'A F P . che il suo d^».de-
ri o primitiv o era di talvare Trieste 

a Esli ha aggiunto o con-
tmueiò a sperare fino all'ultim o Tut-
tavia se non otterrerr o fodciniazi&nc 
rr. i dovrò ccntcntare di avere fiduc a 
r.ell : Nailon! Unite per  una «oluz.o-
ne provvisoria o credo che la folu-
7-or.e far» provvisoria Potrà c«*cre 
di breve o di lunca durati»  co.T.un-
que «irà certamente prov\ isoria.. 

Un girrnalist a americano avendo 
domandalo «  democratici cristiani 
continueranno ad essere alleati con 
i comunisti? ». il Primo o e 
Gasperi. info-ma sempre l'A F.P. ha 
risposto: « Non lo so Può C che 
noi continueremo nello stato quo 
può essere anche che ci trovervmo 
ben presto in «rno ad una cri  mi-
nisteriale causata dalle difficolt à at-
tuali e dai ;ociaiifti . Chissà » 

e Gasperi ha inoltr e definito « ri -
di col- » le afTermazioni secondo cui 
la scissione del P. S potrebbe con-
durr e ad Un» guerra civile 

Nel corso d: un'altr a conferenza in-
detta sotto plt auspici dell'Asserì*-
zionc FlffU , e Gatperi ha 

fatto un breve c-nno al problema dt l 
prestito per  il quale le difficolt à t s-
no cresciute sopratutto agli effetti 
immediati in quanto, dovendo la ri -
chiesta passare attraverso banche n-
cl.iod*>nti solide garanzie, si è rite-
nuto opportuno rimandar e per  il mo-
mento il programma massimo per  ot-
tenere un prim o prcat to ridott o col 
quale frcr.tezgiarc i bisogni -
diati e che serva da capitale circo-
lante 

Si annuncia ufficis!~icnU» negli am-
b'en'.i 2o\crna::v' . che 1 due transa-
tlant-cl di lu*so « Conte Grtnd e  e 
e Conte B anc&i.iano » saranno Conge-
gnati a fra poche settimane. 

Nel discorso teiitit o ieri al cor.v^-
j ?no di Cleveland e Gasperi, dopo 
aver  reso r,v -T .O , alla benefles, ope-
ra r  \ -ì , ha chiesto 
che l'Americ *  abb a fiducia nella no-
stra vo'.ontà di ripresa ed ha enun-
c ato le cifr e che dimostrano i pro-
frrcs"= i finora ottenuti nella ncostru-
7ionc «Noi \i chiediamo fiducia — 
ha dichiarato e Gasperi — anche 
nella nostra solidità miral e 11 no-
stro programma e di dare lavoro a 
tutti , di tener  fc-d- negli impegni. 
pagando  deb ti vecchi e nuovi, di 
rispettare la propriet à e la libertà. 
Nuovi adattamenti rella struttur a so-
ciale circa la distribuzione della ric -
chezza saranno necessari per  corri -
spondere ad una maggiore giusti? a 
« o Stato dovrà awimerr  magg.on 
respon'ahllità di controllo: ma noi 
i.-.mo b'n convinti che il problema * 

anzitutto di produzione e che la in' -
riativ a privat a è la molla necessaria 
della ripresa > 

Sciopero generale 
a Porfocivifanova 

, il . - a q„»t -
n giorni | Utorator i il i PorloriTiin n >-

'» . con la piena solidarietà ed < n 
i tutt i i Parlit i e dell*  pouvlationr , to-

no io adopero. 
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l nostro Paese uon. vuole essere 
* é  -  . ' i  / 

strategica per  nessuno „ 
 (contmv.azi:ne dalla 1 / ) 

a ed oggi sugnano niente 
di meno che di e le condl-
 <onl pe e la a a quel 

, all'Unione Sovietica clic 
ha dato il più e o 
pe e tutti i popoli dal-
l'incubo o e del fa-
teismo. 

Nella a in cui o  i 
tjuali sono stati negli ultimi anni 

i della politica , 
i o ad ogni consiglio 

i he o veniva dato, non hanno 
saputo i da questa fali-a 
loncczione della situazione -
nazionale, ed e invece una 
concezione esatta, a del mo-
ti» come si sviluppa la lotta pe
la pace n tutto il mondo, e poi 

o una concezione esatta 
desìi i nazionali italiani. 
essi hanno o a e 
!c e possibilità di e 
le e condizioni del cosiddet-
to ti-atUa  di pace. Nell4 a 
in cui essi o un po' a 

e gli i commessi ed 
a e a l -di a di tutto la 
difesa dei i i nazio-
nali e a di tutto della a 
indipendenza, senza dubbio -

o a e n situa-
zione e del o 

. 
Noi abbiamo , nella mi-
a delle e , di e 

un o a questo -
mento o i di 
fa e gli i più i 
e di e quelle condizioni di 
onesta e con tutti i 
popoli a noi vicini che o 
non solo a ma indispen-

c pe  una buona politica 
a italiana. E non si facciano 

illusioni i i , e an-
che i i i nell'at-
tivit à . Noi continue-

o ad e attivi in questo 
campo. 

Quando si a di e 
gli i i della 
Nazione e gli i -
ti della pace italiana e di -
pa, noi e o che il 

o e è di e pe  la 
a a anche se questo 

qualche volta à e 
o di noi la campagna mol-

te volte velenosa e quasi sem-
e disonesta degli i *'el 

o o t ano e 
di qualsiasi o . 

l o o pe a sta 
nel fatto che vi sono al mondo 
dei i i quali pensano che, 
in conseguenza della a -
minale condotta dal fascismo e 
conclusasi con la disfatta, -
li a e e in modo 

e la a inuipcn-
deuza pe e colonia o 
semicolonia di qualche > e 
potenza. o vi sono -
pi i quali, anche se non dicono 
questo , agiscono al 
di i del o e e al-

o di esso pe e a 
questi . Anzi a questo 

o e bene si sappia clic il 
o , pu  essendo pie-

namente consapevole della e 
situazione , e e 
deciso di tutte le i 

, à a con- j in ' questo campo. ò se 
e o ogni tentativo di li -
e la ' a indipendenza 

una lotta e e senza 
possibilità di . 
L a l o t ta p e  l ' i n d i p e n d e n za 
Noi vogliamo che a -

ni ad e in a e nel 
mondo un paese completamente 

o nei suoi i -
zionali e completamente indipcn 
dente in tutta la sua polii Tei, e 

o «utla là i po-
litic a a e 
questi . 

 questo abbiamo o ed 
abbiamo o con , la 

e del nuovo ambascia 
e degli Stati Uniti nel o 

e il quale, a a di 
e o in a già, se-

condo o 1 , ave-
va o che egli e 

o posizione nella a lot-
ta politica, a e di -
nate i o tendenze, e natu-

e a e delle i 
e tendenze anticomuniste. E' sta-
to smentito che questo ambascia-

e abbia fatto questa -
zione. Siamo lieti della smenti-
ta e o ne siamo lieti 
se essa significa che i i 
della politica a hanno 

o che è assolutamente 
sconveniente che un e 
si a in quel modo, nei 

i di un e il quale 
à avuto tutte le e pe

colpa di una classe e an-
tinazionale e , ma non 
vuole e adesso la a 
d* e la colonia o la semi-
colonia di nessuno. 

a vi è stato anche un o 
, questo ò non 

o o lo Stato italia-
no. ma inviato speciale degli Sta-
ti Uniti o la Santa Sede, il 
quale pe  lo meno, e se-
condo quanto hanno o i 

, e detto in un di-
o tenuto in a alcuni 
i o  sono, che gli Stati Uniti 

hanno in a degli . A 
questo non abbiamo nulla da 

e è sappiamo che 
esiste una a eco-
nomica e politica a i -
ti paesi e ciascuno di essi, quin-
di, può e i in tutte le 

i del mondo. 
i in c a sa a 

a gli i che gli Stat! 
Uniti o in a veniva-
no qualificati c'a quel signo  am-

e come i -
ci. Qui non o più. Qui ab-
biamo il o di fa e an-

a una volta, non solo la a 
, ma la o vivace -

testa di italiani. o non so se e 
quando la nazione italiana ed il 
suo o o la possibili-
tà di e ad i sul se-

o di . a di 
questi i in difesa e 
che o i i fascisti, i 
quali ad ogni passo o di 

, e passo a passo ci han-
no o alla più a delle 
disfatte, è stata abbastanza dolo-

. 
Siamo quindi molto i 

un 
o , e senza dubbio un 
o , nel ' quale, -
e le e , anche noi, 

come ogni nazione in a e 
nel mondo, o e ad 

i anche di , eb-
bene in quel o la a 
che o e non à ne 
quella degli Stati Uniti, ne quel-
la di alcuna a , ma 

à esclusivamente la a 
della difesa delle e -

, della difesa della a 
ndipendenza. della difesa della 

à e della pace del popolo 
'taliano. 

Se i i i degli 
Stati Uniti hanno bisogno, e 
i quello che già possiedono, di 

e basi , "pe  una 
politica ' che i la . 
noi abbiamo o meno il di-

o di e che a sia 
esclusa dal o di queste ba-
=5'. S o ; noi non 
siamo e non o mal basi 

e pe  < nessuno. Già 
o ci è costato e stati 

i dai fascisti in base 
a pe o te-

desco. 
Vogliamo e e o i pa-

i n casa , i ed 
indipendenti. . 

Noi ci o che dal vlae-
"ìo del e del Consiglio 
in , escano cose buone 
nei* , pe  cui o seni-

e i al o ed 
i l popolo degli Stati Uniti , e non 
siano , in nessun 
modo, ne da i di oual-
nlasi e nella a nolltlea 
'u lema, uè dn una qualsiasi li -
mitazione della a -

a nazionale. 

Anche pe  la situazione -
na io non condivido il o pes-
simismo che da e i si -

e e e non lo condi-
vido è conosco gli italiani ed 
il popolo italiano. So che i 

i del popolo italiano, che -
gioni e , sono nella 

, che milioni di italiani vi -
vono nell'indigenza non avendo di 
che , di che , di 
che i o e do-
ve . So anche ò che 
nelle masse del popolo, o pe  le 
meno nelle masse di a i qua-
li sono abituati da i e 

i a e del o la-
o e soltanto del o o 

non vi è nessuna j 
ne, non vi è sfiducia', vi è dispet-
to o vi è , dispetto e col-j 

a più che giustificati pe  il , 
fatto che non si o o non 
si vogliono e più - j 
mente i i essenziali del-i 
l'esistenza del popolo.  non vii 
è sfiducia e o e 

e di tutto il . 
a pe  tutto, dove si ; data 

la possibilità, i i , i 
i tecnici, 1 i i 

o pe e a 
; o dove si e 

data la possibilità ai i con-
tadini di fa e la a 

, ivi noi abbfamo assistito a 
i di . E -

tutto là dove le i masse 
i .sono animate da idee 

, da idee che il no-
o o diffonde nel popolo. 

3k dove sono e o al 
o più vivace, p iù.combat-

o della a come è il 
, i abbiamo avuto 1 più 
i successi, tali 'che -

» i e ad esempio anche ad 
i paesi . 

X-n e più a del po-
polo italiano ha dato, in questi 
anni , e.-empi -
si di , di o di -
ficio. di à e e 
nazionale, di civismo e di -
tismo. 

Slancio di forze popolari 
per  il rinnovamento del Paese 

Nella a a si è 
o a lungo di quello che 

hanno fatto le popolazioni del-
l'Emilia. delle i città indu-

i della Toscana e di tutte 
le e i più avanzate di 

a «pe la e e la 
salvezza del . 

i i che hanno -
o le , i i 

tecnici e i che li hanno 
i in , spesso han-

no o o la volontà dei 
i i ed anche di 

e o dello Stato. 
La à , dal po-
polo e da noi comunisti è stata 
cento e mill e volte più efficace 
di quella che è venuta dall'alto. 

Le classi abbienti sono state 
pe  lo più e ed ostili ad 
essa. Tutto questo vuol e che 
il o popolo è sano e -
gioso. Esso vuol e ma vuole 

ò e e la 
a esistenza. 

 questo io non sono pessi-
mista sui destini : -
do anzi che a i i pae-
si ,  i quali sono passati 

o la e a del-
la seconda a mondiale, 

a occupa un postp a e 
di e o appunto 

è nel popolo italiano le 
e sane animate da una vo-

lontà tenace di , di lotta e 
di combattimento, le e che 
non soggiacciono a nessuna de-

, incominciano a 
e e noi abbiamo la fie-

a di e che se in a esi-
ste questa situazione, se l'avve-

e del popolo italiano non è 
o come i e fa

, ciò è dovuto in , 
ed in n , a che è 
stata svolta a e dopo la l i -

e dal o e -
tito, alleato del o socialista 
e di e e e 

a di a e di -
. 

Vi è nel popolo italiano oggi, 
o almeno vi è nella sua e 

e e più cosciente, un de-
o e uno slancio , 

noggiando sul quale i cose 
o e fatte. ' a 

, da e degli clementi più 

Cronaca di a 
UNA MSTERIOSA TELEFONATA 

u Tra pochi minuti 
salterà l , 

o dopo le e 11 di i mat-
tina il o degli i è 
«tata o da una telefonata 
da e di un anonimo o 

n Zwai Lcumi che una 
bomba stava pe e nell'in-

o o , in piaz-
za , dove abitano mi-
ni *  i ufficiali della F con le 

o famiglie. l o -
di va ad e immediatamen-
te- la , ehc inviava sul 
posto alcuni i di . 
Anche la *  inglese veniva -
tita da] « menage e > del-

o e o o una 
dozzina di poliziotti inglesi siun-

o sul posto, o il 
o e o ad una af-

fannosa e nei locali 
, t.i Tolizia italiana, da 

quel momento cessava di i 
delle indagini. li fatto, che aveva 
destato tanto e e tanta -
cupazione si a pe  quello 

c : una colossale . 
dovuta all'azione dei i pa-
lestinesi n al cattivo gusto di un 
qualunque e  in \ena di 

e o e ai mane^ î inte-
i di individui che hanno 

tutto , come più volte da 
e a è stato , a su-

e nel o *  nn'atmo-
a di i e di tensione di 

tipo coloniale, a beneficio degli 
i . 

Avrem o doman i la carne ? 
è non arrivano gli abbacchi a  - Una vasta 

agitazione si va sviluppando  ls categorie lavoratrici 

C e» la n o r m a l e d ls t r tbuz lon » d! 
i iti l e mace l l e r ie sono t e r m i n a t e l e 

«corte di c a r a; al . Che c o-
sa a v v e r r à doman i? G i u n g e rà i l n u o-
v o bes t i ame? S e m b ra ch-ì i de t t a-
g l ian t i di ca rne, dopo aver  acce t t a to 
! ! n u o vo p rezzo, si s i ano accorda ti 
per  s e s p e n d e rc ogni acqu i s to si c a m-
po benr io. 1 grossis t i, dal c a n to loro . 
g ius t i f i cano 1 prezzi esosi pra t ica t i 
ai d e t t a c l a n t! r f f e n n a n d o c he la ca r-
ne è a u m e n t a ta i n tut t i ì cen t r i di 
p roduz ione, da l l e , a l l 'Um -
br ia . al la Toscana. 

P er c iò c he c o n c e r ne la c a r ne di 
agne l l o, i l p r o v v e d i m e n to pre* o da l-
l 'A l t o Commissa r io de l la Sa rdegna 
c he ha r i t i ra t o lo au tor izzaz ioni ^1 -
Pespor taz ioné dal l ' iso l a di c i rc a 15 
mi l a capi des t ina ti al m e r c a to di -
ma n on può c he comp l i ca re ed a g-
grava r e la s i tuaz ione. i » per 
cen to del fabb isogno p er  la c i t t à di 

a di ca rne di agne l lo v e n i va ir. : 
por ta t o dal l a Sa rdegna, c he forn iv a 
al m e r c a to i o rnan o in tempi n o r m a-
l i c i rc a 110 mi l a agne l li mace l l a ti al 
m e s e. 

o la Sepral manca a l l a st i3 p a-
rola . e non «i accenna ancora al la d i -

e de; d ue d e c i . t r i d 'o l i o p ; o . 
mess i. Co?a si aspe t ta, c he i l ferir , n t o 
de l l e m a «e lavora t r ic i e de l le c a t e-
go r i e opera ie esp loda n u o v a m e n te 
ne l l e p iazze? Er a s ta to de t to c he nel 

e di g e n n a io a v r e b be a v u to l u o-
30 una d str ibuzlor i e s ' . raordlnar i a d! 
z u c c h e r o, ma par e .--a «tata d i m e n-

t ica ta ! S  era par la t o ancc ra di sca-
to lame a m e r i c a no in fort i quan t i t a -
t iv i . ma l 'at tesa de l la popo laz ione è 
c o me al f o l i t i andata de lusa. 

-Gl i operai e i i n genere 
h a n no v e d u to in ques ti g io rn i po l-
ver izzarsi tr a l e mani l e grat i f ich e 
na ta l i z i ; . con le quali s p e r a v a no di 
copr i r e i fabb isogni arret rat i dei l o -
r o niagr i b i l anc i . l m a l c o n t e n to n on 
p u ò essere u l t e r i o rmen t e f rena to. -
c i ne e dec ine di ordin i del g l e mo di 
pro tes ta g i u n g o no q u o t i d i a n a m e n te 
al l a Camera del , e v a s te ag i-
taz ioni si v a n no d i f f ondendo ne l le 
ca tego r ie lavorat r ic i . A l l e ag i taz icni 
dei pol igraf ic i , dei meta l l u rg i c i , dei 
t ranv ier i , et 1 poste le graf on ic i, ecc.. 
rpg i f-j  a p s i u n s c f io l e v i b ra t e p ro te-
s te di n u o ve ca tegor ie.  d ipenden ti 
da l l e d i t t e npp-i l tatr ic l de l la N e t t e z-
za Urban a h a n no fa t t o s a p e re i n un 
o rd in e de: g io rn o i n v i a t o al P re fe t-
to . al Centuno e a C. d. . di e s-
se re ormai s tanchi de l la s i t uaz ione e 
del la debo lezza de l le au to r i t à ne l l ' i h -
t e r ven i r e con t r o l-> m a n o v re del la 
specu laz i cne. A l t r e t t an t o h a n no fa t t o 
i d ipenden ti del C o m u ne p er  l a m e n-
tar e l 'assenza, ne l l ' a t tua l e acu ta s i-
tuaz ione di d i sag io, di u na rego la re 
ammin i s t r az i one democ ra t i ca. 

Ne l la p ross ima se t t imana, l e c o m-
miss ioni in te rn e di n u m e r o se ca' .ego- j 
r i e sì r . u n i r s i m o per  d e c i d e re sul d a, 
fars i . i n base al l a l in?a t racc ia t a cì*l 
Cons ig l io gene ra le de l le e ne l la 
sua u l t im a seduta 

egoisti a le ctassl possidenti 
il * e dei i dei vecchi 

i i esiste una tena 
ce volontà e e a 

a la quale a in tutti i 
modi di e ostacolo alla -
cia in avanti della nazioni; ita-
liana sulla a dq|l.i -
zia e del o 
*  questo la a ' ita-
liana da un no' di tempo sta se-
gnando il pn^ ' j. Noi non andia-
mo avanti con quella à 
con cui si panbbe potuto e si po-

e e avanti. 
Abbiamo o i con-

quiste , come la 
conquista della . che 

o ad i costo e alla 
finale i è legata la e 

a del popolo. Abbia-
mo conauistato e à de-

e fondamentali. . 
o esaminiamo il modo come si 

sviluppa la vita economica e po-
litica in tutte le , dobbia-
mo e che a non è 

a divantata nò completa-
mente a né comple-
tamente a 

Vi sono i della macchina 
dello Stato — e i o 

i — le quali non si 
sono infatti . , non 
hanno camb:ato il o vecchio 
modo di . Noi abbiamo 
pentito, qui in questa . 
dei compagni i a e che 
vi sono a delle zone a 
dove e comunisti o -

o di una a del o 
v delitto che nuò e punito 
con la pena di , é 
con la e quotidiana 
delle cosiddette . 

Burocrazi a o anticomunism o 
Vi sono ?ono a dove chi 

comanda non sono uomini i qua-
li abbiano la fiducia del popolo e 
siano stati e 
méssi dal popolo a posti di -
zione. ma sono i vecchi i 
della , i vecchi podestà 

' dai i dei -
. dei , dalla bu-

. dai , che -
discono la o missione pe -

e gli i delle classi pos-
sidenti e . n questo 
modo si mantengono i in-

e a a lontane da 
una a vita . 

Noi avevamo o che la 
a alleanza con il o 

o o nel Go-
o sulla base di un -

ma , di un N -
a di , signifi-

casse che insieme con i i 
o , socialista, 

, o svolto 
una a azione pe  fa e 
queste macchie che a vi 
sono nella a politica del no-

o paese. o dobbiamo 
e che non è stato cosi 

e che non è stato così a di 
tutto pe  volontà a del 

o il quale ha la e 
del . 

Occorre realizzare nel o 
le libert à politiche del JN'ord 

Se domani o e 
della costituzione di un nuovo 

, o del o 
di quello esistente, o in 

o < plano queste questioni. 
Vogliamo che tutta a diven-
ti finalmente un paese -
tico; e cioè, vogliamo  gli stes-
si heiiefici politici — q.»el  eco-
nemici o più lenti a con-

i — di cui godono le 
masse i della -

di, del , della a 
e d( quasi tutto il d e il Cen-

o , vengano estesi ai 
i a . 

delle , delle , della 
; che finisca in queste 

i il , che anche 
il popolo di queste i sia 
finalmente o di , 

: e le e battaglie, 
di i nella e che 
?  viene dettata dalle e 

l di à e di giusti-
zia sociale senza e spinto 

o dal piombo o violentato 
continuamente dall'attività di bu-

i . 

e i 
del o o 

Vi sono i nel quali que-
sta debolezza a della nuo-
va a si manifesta in mo-
do e . -
cito, pe  esempio. E' un fatto, se 
le mìe i sono esatte 
(voglio e questa a -
chè un e è e possibile), 
che dal 2 giugno in poi siamo an-
dati o e non avanti, cioè 
non è stata condotta un'azione 
conseguente pe  la -
zione dei i , e 
pe e o -
gente delle e i del -
se. Ci viene invece o che 
un'azione, non so quanto conse-
guente. e condotta pe  eli-

e dalle file o que-
gli ufficiali 1 quali hanno una fe-
de a e . 
Non so se questo sia o nella 

a in cui me l'hanno . 
So , o pe  meglio e non 
so. quanti sono x comandanti di 
unità e i quali oggi effet-
tivamente siano stati i nel-

o e abbiano in esso fun-
zioni effettive di comando. i si 
dica il nome di uno di essi. 

n à nessuna a di -
novamento del o o è 
stata condotta, ed è senza dubbio 
una macchia pe  il vecchio ed an-
che o o -
no o che sia stato uno dei 
suoi militanti a e alla te-
sta e e 
davanti alle e e e 

e le quali a 

l popolo vuole il -
to economico e sociale di cui noi 

; lo vogl ono gli , 
lo vogliono le masse , o 
vogliono i i e più 

i non solo a piccola e 
media a di città, ma an-
che del ceto e e com-

e . 
S  può , insomma, che la 

a degli i com-
e ehc e e -

fonde e delia a c-
conomica e sociale. Vi è quindi 
la possibilità di e queste 

e in piena , con 
l'applicazione del metodo demo-

, cioè lasciando che -
valga la volontà della maggio-

a del popolo, lasciando che 1 
i i qm>ll hanno o a sé 

la a dei i — 
e 11 hanno o a aè è 
hanno un a il quale 
contiene queste e — le 

, alla testa del Go-
. 

a questo è ciò che non accet-
i , 

oggi o nelle o mani 
la e delle e e 
Annate. Anche in questo campo 

à , quando si -
à e se si à di e 

il a , di » 
e molto o e di e che 

le cose cambino. 

Non bisogn a fermars i 
all e riform o politich e 
a e a questo, compagni, e 

e a tutte le e cose di que-
sto tipo che si o , vi 
è la questione fondamentale che 
non bastano a e vende-
e a a le conqui-

ste politiche che noi fino ad oggi 
abbiamo , e che queste 
conquiste politiche non o 

e nemmeno esse a lungo 
mantenute se noli o a fa

e la a italiana 
sul o dell'economia, sul -

o della i e della -
a sociale del paese. 

n questo campo fino ad oggi 
non abbiamo fatto nessun passo 
avanti, e non l'abbiamo fatto non 
ostante che impegni i fosse-
o stati i nel momento in cui 

venne costituito il , im-
pegni che avevamo il o di 

e che o stati -
spettati. 

a qui il o si . 

Questo, secondo me, non è soltan-
to un a di , que-
sto è un a del modo co-
me si sviluppa la politica in que-
sto momento. 

E' o che o a spin-
e avanti la a italiana 

pe  il cammino di un -
mento e soltanto se -

o a e e a e una 
unità, un blocco di foive demo-

e le quali, muovendosi sul 
o della , sappia-

no fa e alle e delle 
vecchie caste , .'appia-
no e questa a e 

e tutte quelle e dio 
è o . 

o mosi di l o t ta 
o oggi le condizioni 

politiche non sono qui eccessiva-
mente , e pe  questo io 
condivido pienamente -
mento L-he è stato dato dal com-
pagno e quando ha det-
to che dobbiamo e mesi 
e e un anno di lotte,, di lotte 
difficili , di lotte , pe  assicu-

e l'avanzata e la a della 
a e e quel p-o-

a che non è non soltanto 
o ma è di tutto le e sin-* 

. conseguentemente de-
e che su muovono sul-

a politica. 

Attuar e profonde riform e 
della strutlur a economica e sociale 

tano le e e e con-
i italiane. Tutti costoni. 

i quali accusano noi di non -
e le leggi, di non essco 

, di non e qun'.e 
è il metodo della a e 
cosi via, in à tutti o 
hanno nel o e una a 
e a o in » 
del tutto . 

o l'applicazione del me-
todo o va bene ed è da 

i fino a che pe  via de-
a non si i n e 

in e i i delle vecchie 
caste , non si i a 

e le posizioni di -
nio economico che queste caste 

a o e di cui si -
vono pe e la . 

Quando si a a questo pun-
to, a la a non -
ve più! Ecco il limit e , la -

a o la quale sta o 
la a italiana. 

Questo spiega l'azione c da 
tante i si sta svolgendo po

E

Giacev a coi polmon i pien i di gas 
e col vis o macchiat o di sangu e 

Cronache giudiziari e 

Nel p r i m o panie.:..:- (1. 
'.xi a p p a r t a m e n to di v . i ri'.'.a  Go'.et-
: *  ver i .va r i n v e n u t o ;'. c a d a v e re di 
una v e c c h ia dì 63 ar;n. . ta i e Q u n t a -
.!rw» Bor . r«n : , v e d o va Pepa re l l i. di 
p r o f e c * . o - e sar ta e a'. ' . 'occorreni a 
m u r a l a . 

a s c o p e r ta e stst .i fa f a da aicur. l 
pa ren t i , t q^a. ! . s ' . :armai i da', fa t t o 
cYie l a vecch 'a r.^ n «. e -a fat t a v i v a 
da «lr-.m ; s 'o rn ' . <. » r e c i t i a 
rercar'. a crcJer.rfv. a „T5-rca\va . Ne'.'.a 
m o d e s ta ca<a tu t t o c~a  ord.tv e 
pe r fe t t o , i .a vecc' . i .et ta ? :c-cva s u-
pin a su', ie t to, v e r i t à corr!<? per  usc i-
r e d! c ac s: su', tavo'.o e r a no #'.Cijr. i 
pacch i, p repara t i per  tm v i a s ^ .o 4 
Pa' .cs t r .na. p resso a ieun; n.pot" . Ur , 
for t e lct2o di gas. s t r a n a m e n te m e-
tco'.ato a que.' .o del c a d a v e r e, d 'ee-
v a no c h i a r a m e n te '.e cause -
provv' .sa m o r t e. Ser .onchè. a 'xunc 
m s c c h ie di s a n g ue c he d e t u r p a v a-
no 11 v;«o de l la m o . t a. h a n no for -
t e m e n te o la Po'. iz.a. F i n -
7ionar l de l la . dei '.oe.V.e c o m-
m i s s a r i a l o, ri.ie med .o! csa'.i e fun -
t . o n an de l la  Sc ient i f ica  s. sono 
a v v i c e n d a ti i n to rn o a! c a d a v e re per 

e q u a l c he in d 7'.o c he servissi» 
» ch ia r i r e in m o do de f in i t i v o l e cause 
del d e c e s s o. F i n c h é, di c o m u ne a c-
c o r d o. ti r esponso si e r i m e s so a l-

. che avver r à ne l la g io rna t a 
ni o^s i . P o s s i a mo pe rò a f fe rmar e fi n 

 ora c he l ' ipotesi del de l i t t o è ì m-

:n proh ih i ' .e . c o me pur e q ue ia d=: s.:i-
c .d .o. Si t ra t ta , con ogni proi;ab:".. t 
d: d . s t r a z i a. 

Riunion i Sindacal i 
\r r - - r  *.-f- j  i lVfj f it\ Ì  1(1 -

5:-, . <>re 10 alia C i . 
( .Ta..-inae fi*"*rjl f li^rritrf i iti  rs=-

 i». t ; . » 11 ili » l"  d.U 
.- : ù ' i n i i t - : i fv."- lli'! . t.'ci-» i 

i l S. l.-.f.' i n . C*e-..sj.fr» rf r  i t . : - . 
 9. C'-c.f*  e;. is:»rr.» tr r  9 « «re 17. 

a i . r f l ' . u ir e 17. 
Par1».fri e firrc--h.rn .  13 il! f ff f 10 

ili» . CU.. 
J lirittit » t i t i i e i l i i ctsBist i t i i 

itttra i i t l l ' i i i l ix i i , s i r t t i i 11 «ri 17 i 

cu. 
l i c t saU iU ii i i i irx t l i ! i i l i | r * f d  tir -

it i soia eiiTjcii i i 14  i n 1S i l i 
l ic i ì i lod i l i . )itxxa Sii t i ? Stasisi (Cui i n 
Tiisfraf ) f«r  imiirtist i l i l i i m t i n l . 

i » rncxis-icTti ivnzt £'i ti ir.if i . ars??-) 
f i-r.»o.t ir i . i 13. rr » 1S i l i i C.èl. 

 c.^-si!««i''3ì isirri » <!ci cl:mic|. cripr * 
f>u-i-.i . oirtrd l l t alle ere 13 a 
t . 

! <j  «tini rr<3ci4»Vl i delle 03.ci:»> -
fcr ì rke , JUTT.J!. . . 

. . F<sti, Oli». Pro-lotti -
<i:ci. S imu lai e Pilcro». »in.i finmcatl j*t 
laA*41 13 ili » tir i 18 o l i fc,m.Tm»lopf 
Orugl l i u fi i it iailt , \',\  l ì ì . p« «r-
g-oti .->>, lai 'uiosi , 

i alla t r i t i ! m i n i itili  Ort » d'Ap-
» «i f r,cs;rr;i- i feri l i ci3«t p«r  l'eti -

 r-f  {c-i'.-ti c » . i.tlrn  a^*]f o 
.'»! P-ìiJ.c» J  -,;ffr » cestri l i pirt e t 
«»-.trr.: i tir x t:% r.i:-Ut< > u v l ' » il tr=r=t » 
rf^z'-'W",  Ar:* N Ferrini , fat iat e ii  cisr^ i 
<>J Offril e f;; ;  f il e t"= i P*J-
*-.-;..- ! ' :  !J r  .-.riji » i i i & ' i 
t'!'c«;»'t! r , 3» i l c ' i r - . t *  <!»ì!'ro -

. l i Or' » lei i .ci triti » in=:v««i \ 1» 
 i:.p<li i rr -ryni > i l i d:fc:i«r * . l i 

r,:«;tit *  1 ir;*'!' » iti  Tsisli'» WiaUter» ti 
t i i il tficrt *  c la in f l l i Ferrin i p*r 
i»ri ucr  rcri.3»^«» il fitti . i oifrraitc t l'is -

e tif i nt j i r .r e i F.crairiai . l i is-
* :! i f>-c,fr:i» e e  Tir e 

- ;iJ."Tt  (:»riri- > Olil i  k i ' l ' i i i r i t i ia-
*-  ter» <i'cr» i fmtritrt  tcstr» il c 

??.-... 

Altr i izt ( ìeni l i t t i r>e s:> :f.n w]n:' 
'!» r»ft> r"'!: » Hs'.i ii  P i l l i t i r.n»*s.. t i n i 

> r'  \.i c-.ti <i ieri . V;;,-f-j > Tili-ic. ^ 
.1 1S et ir e 1913 f'..y* l i r n r r i irsi»!.*: ' 
n-ci»;« i - i yt fi.'» ii  Eirl i tra ni ino 
ii  r l r c t i c i . » ;». F.r.-nif Pitti , il pnai ct-
ti!" *  lC-13 fj  orrirrit l i*r»«;il=ra > it tiri: 
r»il i «nv. iV i r " - - r t 'nttess  n irre*t o 
r.i i i l C2 gc-.-.in 1911. «reta tir  «]!i irrr™ » 

i alr^ i a f̂>>-.;a « i'zn e i ' «t i t i t i 
c u i i trrf j t tn . 

l i i m m t l i r los i i«»i eca i iu i ' i » i'pn-
« j r n t" t>. 'nnl i . Vtn. (.snidile fuiircjiii . 
ci{ fi p.-n-Vit t r>:il«tttj! t delle Atlirurt -
r.c.?i «"il , i i l e i j j i » 1946 e eie 
fe-e ur i e<y>sti al l ' l i t i f>nals«lrilt a per » 

!  il fl»r;*ti n 4tf* cj e it\h 
e»tir-r.e i nel jverifd<» tu r  i t i . t i 

f^rri' i eh i r ' f i t i *J  »in 'att i espnsti in 
lef« . i rirUtn , tr i 1 litro , di trci 
opentifTe- e"i .".OO milicmi eie yau«l i ! i , rm 
uni dieliiiriilr.n e di lai scttnscrittt , dttt * 
lirari' a i l Fcrinne di prelexirn dal fondu dì 
dc{iniit i previ l i Eiar i i . 

! 
: Teaeriii 17. ore 21. corap  Ci i i r i 

in:  Qatstn pirrnl- » nnsli  — : conp. 
i Eduardo, ore lrt.  e 19:  rilun- m -

tarint » » — : ore 17.r,0- l mm . 
: corno. Tarimi ;  fon'cr i icn'.- l i x i 
, ore 17 e 21 — : alle 

«re 10.30. al Cinemi Fl ininn :  Car.tia A.n-
e . 

VARIETÀ ' 
: eoisp. let-ll t e . l Hmr.t 

i: i — : wrie' l e bla: 
Nolrs e — : reir.y. ri* , e : 

i del s'jjiplir! i — : tnapiia- l 
\lldi-Pinnnr;' ! e : » dt>l Grir i i 
— / t"?.p Ti~!'lr  t fliri : l s^.i 
inni-nTit o — : Tariff i e Eia: f intc-j i 
— : t i r i ' i i e Elu: A  cine les ini — 

A : Tirutj : O «ct-ra* : il 
Sjli o di . 

CINEMA 
Adria» : l a giarde anore — : v 

r.' i del Sol — Appi»;  del i t i — 
Alla : Tei £nsct la r « t n ev.'e - Ast iseli 

: i — Arccsla: CUT  di q..! l ' 
nanj l i c — Attualit à : i AafaEtt i - -
Altra : l fiVir.'iat e di r.-«if i — Aigsiias: 
Or. JeVil  e Jfr . lU'.r  - Au t i i l : \*  rh-.it i ct\ 
piri l.« i - B in i l i : - l i r.crbcj; i . Braa-
eattia: S a n i la - Casraiica: i Ant-aima 
Capruit&ttta : i i — Cisritar : 

 ir  5jd — Cfitralc - i — 
Clidii : Gli ix.iat i del < -,zo — Cela di -
u : a Zoli — Colessi: i del -are 
— Calatiti : Se ci : - .«i-i - C «n 
l {unte, di Waterl-» — CrijialU : l.h 

i-nr i <i\ Scanni — a Fil i l i : i l u i 
f.\ a — i Prstitcii . l d i t e l i -i 
o>.v«t» — t Tirraiw : r i j ln . te i .. 
s.n — i Vlllerir : l i-- ir! i-- a — . 
>sn — Eira : U rri-.d » i - > - ; i — Eui lvcr . 

 haid.to — Farant. « >T . : ; S  l' i 
Sisari di Visent in — Fli=:tia . l e eì..n. 

l piT»d.«.i — Gallina: n » aTir e 
— Giclu C i m i : l.i l ' . i i nt«—c-.cji — !=-
ytri i l i : i Astenevi — : l . ' iz^ i -
l.atr.r e - : o d»i> e — : 
 trsds-*it . -i — a Fil ici : lne-itzra ia cv;-

U5:a — : l 1-trrr e di V::*ìa:«» i — 
Xaiirsa: l r^-.t e di «iteri- o — -
siis.xa: «i ! i \: Hr-cz."> % i r -> i r-e.--l 
letti : s i l i B: o 5;ì:o prules-cre — Ne=is-1 
t i s i : > J  — XsT:t;si : . deiii V i ' c i 
— ; Vallano tr.-r e — : 5sl s»r-
tier» tr i c - ; r i — Wncaicii : i i 
j i r j i i — Orfu : N'r e t'tT. » — Ottiriisi : 
lii i aa^ri di r-j-i-:- i — Faiitta : !< r i m 
del Pir i i i j i — PllZt i tni . l i<z't del a-
=ir e — Falts*riia : ra«iV;;- t — Pari:li ' 
E=.!:a Z-l i — F i h i t i i t X i r i ì n t i : li 
biadi» — Qtir inl i : i i . w a st^aWer 
— Qtiri l lt l l : Peti s»»:» tea Gir j  Cwper 

: Fnrkf«ie.a — E n: n i« ecs-
ttjat  — : Gli i= iat i del *vti*  — 
(ìl i as t i t i dtl »~5S>» — - l a ern^ e 
i s v e — : 5:ei — Si l i Pli : a 
c v l i e d»l c ' i cn l e l .u j  — Sil ir i t : Tr a — 
S. : l sesti».-! it'.ìx  JT-T.  — Salisi 

: l p->c> di  ~ Siltraa 
 ta<ceilj  isale.'ett/» — ; Sa-it>;i — 

: r>p;:i a Ter.^e«ti — Saliti":!" » 
 l i r f - i ' u i — Stair::t iaa . l a > 

Sre d'  pei.v':» — Tritsi i : fisa — Tr: i 
i t i : l ' i t r»-:i" > *  l f " *  — Tutel i : l! 
'-ar-i t ' t 3 — Vi l f ins :  fi'. V 
e n ti di n.«tr> —  Ainli :  r;\Ti\f.r 
del eir«. 

C o no . a  S o na 

AUTOMEZZI IN VENDITA A PREZZI DI LISTINO 
( G e n n a io ) 

T u l l i gli a u t o m e z zi B v e n g o no v e n d u ti a prezzi d i 
l i s t ino , ad e c c e z i o ne de l le Jeeps. deg li au tocar r i a na f t a ex a l lea ti 
e deg li a u t o m e z zi di cos t ruz ione tedesca ed a c he v e n g o no 

e v e n d u ti a m e z zo gara ad of fe r t e s e g r e t e. 
T r a gli a u t o m e z zi v e n d u ti a prezzi di l i s t i no , que l l i dei Quali 

es i s te m a g g i o re d ispon ib i l i t à s o no l s e g u e n t i: 

Po r ta t a Q.ll ( g o m m e) 
J e e p p o ne 
Au toca r r o e 

» . Chev ro let 
» G. . C. 
» . Chev ro let 
» Chev ro le t, Aus t i n 

Tra t tor e Chev ro let 
» Federai 

o 
a Nor to n da 500 ce. 

B. S. A . T r t u m p h . . 

7,5 
7.5 

15 
25 
30 
30 
15 
SO 

450 

4 (9.00x16) 
4 (9.00X16) 
6 (7.50x20) 

10 (7.50X20) 
4 (10.50X16) 
4 (10.50x20) 
6 (7.50x20) 
6 (9.00x20) 

24 (8.25x15) 
2 (3.50X19) 
2 (3.50x19) 

P r e z zo e 
110.000 
121.000 
275 G00 
363.009 
250.000 

'  393.000 
260.000 
380.000 
760.000 
6V0OO 
«5.000 

Arie l da 350 ce. 
 pre?7i sopra ind ica ti si r i fe r i scon o a ve ico li usati n cond i-

z ioni m e d ie di c o n s e r v a z i o ne e sono suscet t ib i li d] r iduz ion i p r o -
porz ional i a l l o s ta to di a deg li au tomezz i. 

a d ' * t r !buz!on e nel pr inc ipat i Campi degli au tomezzi di cui 
l'AFtA  ha m a g g i o re d ispon ib i l i t à è la s e g u e n t e: 

O iVl a , l . C a m po di : , For d da q 11 15 
e da q lt 30: Chev ro let da q.lt 30: m o t o c i c l e t t e, r a m p o di Ce-
s e n a: Chevro let da q il 15 e da q.li 39 e da q lt 30: mo-
toc ic le t te 

S AN O A O - C a m po di Casa r i a de l la : 
Chev ro le t. . Ford da i 7.5 e da q lt 30; t ra t tor i ; r imo rch i ; 
mo toc i c l e t t e. 

GENOV A iVl a . 1) . C a m po Arquat a Sc r l v la: Chevr lo le t, 
F o i d da q  7.5. da q il 15 e da q li 30. r da q.ll 30; 
nmiTch ' : motocicif1"» 

O iV la l e di . 42) - Campi di Pon tede ra e T o m-
bo lo: n o d ee d3 q ti 7.5. G  C da q lt 25; t ra ' to r l ; r imorch i 
r tmor rh - -

JES  iVi a )  Campo Ospeda i t r rh l o (Ass is t i: C h e v r o l e t: 
For d <i*  q [  7 s * cja q !t 30 r>:nìi> «la q (. 30 

 «Via A z i . Campi di Aversa , Ave rsa . Ot t a 
vlanr». ; au tomezzi d- tu-t i t t ip ; e r imorch i . 

 «Via Vecch ia di ) . Campo T e r l l n l : p o d ^ e. Ford e 
Chevro let d i q.!: 15 <  d i o '.'  30: Ch-v r r .> t e A u s f n da q.'.t ìli: 
t ra t to r i : r imorch i 

Nel Campi d*  Arquat a Scr  v a . Aver l a  e Aver«a . Ca«a! 
m o v o. Ca-q-sa d?l!a . C e s e r à. . O^peds i ' cch 'o ( A « ' s ). 
Ot tav!= i :o . T a v e m s r v j o va e T e r i i m c i'  » i"irr.*'z '  i ^ - ^ n n o vend ' j t ' 
a: pubb l i c o d - r2 faT ie . i t » sul pos 'o 

P r e s to la S»de di Napoi! sono d '^om'h : : - cooe r ' on- per  n io* r 
d' a : rom^?r : d?' .> d m r n s i o - : ri ' S r te :.0v!6. «-le- v e n d o no 
ver idu' : . a p:ccoi; io ' t i . ai p-pr?-^ i  i' . —.j  » t. ; t c o rar jaun o 
P r e so i'.-Vberp o del Poveri : i Napn-. ' . r. a^r a dr.r. ìli 

 I COI 
ROMA - Via Milano , ti 

e lo tua azione 
e con * 

ottima a i bassi. 

: 

Tac i l o abi t o uomo 
pet t inat o pur a lana . ! .»!

Pacco fodere . . . » 1.769 
e uomo pur o 

cotone » l i » 
Asc iugamani canapa » 116 
Fazzoletti >
Parurei donna due 

capi » 4
£  si 

Pnl l -ovcr  par a lana » 1*9-
Tagl l o pantaloni co-

tone r i tort o . . . » ** « 
Pul l -over  uomo ytaara 

tana  TC* 
Completi lana < Gia-

l l e ta e o » . , » o 

Tas to assor t imento fantasia 
donna, cotoner la  lancr) 

Uh 

ìeeo 

per 

A RATE Cinodromo
P o t e te a c q u i s t a r e: 

Tessu ti - A b b i g l i a m e n t o - Con. 
fez loni p ron t e e su misu r a . -
pe rmeab i li - P e l l i c ce - Borse t te -
Calze . Crava t t e . Calzature -

Oro iog l . , e re. 
Ch iede te a! vost ri cass e— o p-

pu r e p resso E 
. _ Vi a T l b u r t i n i n. Ufi 

da l l e o r e 9-12 - 1S-1  ì B U O N  A 
O . basati su» : 

acqu is ti a l iber a sce l ta su o'.tr e 
50 negozi ds l ln Cap i ta l e sce'.ti fr a 
1 p i ù ccnosc lu t i, attrc.-zatl e che 
n o t o r i a m e n t e prat. 'cano p re i z i di 
asso lu ta cor.corr t v.r.a. 

S e n za in te resse ed an t i c i p o 
: 

i a l i e o r e 15 e di 
Cor-we di levr ier i a parz ia l e bcnef i r .o 
del ia C . 

 I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I H I t M 

O 
per Calzola1, Felleltai e Sellai 

Vi a 
a*e-
ar t i -
pro -

' I 

tJ&vete occhi 
f QUANTO

0UV  SE VOtCU VtOt E E 
0 E E 

E NE
GABINETT I 01 OTTICA 

COVE  SrEClAlCT O 
A A \ » 
m E s e ni » 0 

7 r-'?,' rf#h0 

l aaTicoii FOTO OTiiei 
A E 

IN CHA«6IO A n n 
Ol i BUON  U » l  U . 

a d i t t a P. . 
N izza *2 . Te l. gl i .247 al T\-\c d: 
vo la r e la n u m e r o sa c l ic i r .e i a d. 
giani ca lzo la i, h i i n s a a g ì a to VJ\ 
ve t t o Tag l i a to r e a per  la 
con fez i one su o r d i n a z i o ne e su fo rma . 
di qua ls iasi t;r> o d: l o m i . j  s ia d i 
u o mo c he da d o n n a. 

a sarà apprezza ta d i t a i t
a r t ig ian i -ca lzo la i 1 qua li s o no c a r p i -
tit i di t r ova r e in V i a Nizza 42. m a 
r icc a sce l ta di pe l l ami E?teri e Na-
zionali pe' ca l za tu re e pe l le t te r ia, c o. 
r a m e n e ro per  se l l a! i n s i e me ad ur . i 
v a s to a s s o r t i m e n to di T o m a ie «;.aj 
c o n f e z i o n a t e. ; Ecee*sorl per  c a v a-
tur e e di Cuo io de l le mig l io r i con-
ce r ie di G e n o v a. 

,  prezzi c o me s e m p r e, sono vera-
m e n te eccez tona l l. 

A P. O - Vi a Niz-
za, 42 - Te l . gn.247 (P.azra F :umt ) 

A 

QUANTO A al 

A 

c lL ì PARVO 
LEA  PADOVANI 
VITTORIO DUSE 

[MASSIMO 

Cnnviicazinn i di parlil o 
' 13 

m l i aa i i i l i la n ;l l e 
er* . 

P i i d l i f r i l n l d : fABxif«>ti c » ri  ia-, 
t*ree!lal»r « alle ore 18 li ' a 5»n««e Vacai.

Eli ir jajinaiir i l' i i t i . n Feicranist alici 
ere 18. | 

Titt i gli laniaiitriior i 4i . alle 1.8 t.i. 
e | 

Titt i i dilagati t i l t  di Eirrs» . 
alla 9.30 ia lc!er*»ic.ne. 

' 14 ' 
l BaiTiriltarU : ere i;.^ 0 rc| n :̂ r- i J 

lorale presso o G. a (Pchelinfco). 

VIA CONDOTTI 3* 39 - P I A Z Z A ESEDRA Et 

TRITONE 2 

V.l e E E «7-49 
(Port ic i S taz ione) 

Te le fono 4 - A P." O 
CUOIO . PELLAM I 
VASTO ASS.T0 IN TOMAI E 

. E
di A - O

Via Cola di . 143-145 

» 13 e. m. si i n i z i a U A di 

P©y 
E » 13 . mese tutti o 

S. A. E
Via Cola di , 143-145 - Telcf 361.772 

file:///lldi-Pinnnr;'
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e di e e di 
più le e della ; 
pe e di e e più 
angusto il campo nel quale il me-
todo o viene applicato 
e la volontà a del popolo 
può . Noi abbiamo il 

e di e e e con 
attenzione questa azione antide-

a in tutte le sue , 
allo scopo di a -
e con a e con intelligenza. 

Vedete, pe  esempio, ciò che si 
a di fa  nei i del no-

o o che è e 
quello che in modo più conse-
guente combatte pe  la -
zia e pe  un o -
cale. Tutti o del o svi-
luppo, della a a -
te. ma dal modo stesso come ne 

o si capisce che lo scopo che 
ci si e è quello di e 
che noi possiamo e una e 
decisiva nella e della po-
litic a nazionale, a questa 

e e ci spettasse, 
secondo le e della -
zia, sia pe  il o sviluppo, che 

o alle e alleanze 
n e e . 
l s u c co d o l l ' a n t l c o m u n i s mo 
C  si e , in-

somma, come una a a 
alla , il che è il suc-
co di tutio l 'anticomunismo. 

Sotto questo angolo visuale dob-
biamo e anche tutte le 
voci che continuamente si fanno 

e a la e di 
colpi di mano, e di 

e e e così via. Vi è chi 
gioca un po' o facilmente con 
questi concetti. 

Vi consiglio di e in -
posito una e di i pub-
blicati da un , è o non 
molto diffuso, che si pubblica a 

, ed è o ufficiale o 
quasi della e . 

n questi i si fa la a 
di quel mese n cui il signo  Um-

o Savoia fu e e con -
e insistenza ci si a su-

gli episodi di quelle e 
dopo il referendum, quando -
mai a o che la -
za del popolo si a a 
pe  la , nonostante tut-
ti i , tutti gli inganni, e 

o le violenze che in molte 
località o state fatte pe  fal-

e questo . 
Pian o Ct scappar o 

Questi i i quali accusano 
noi di non e i non 

o capaci di e questo 
; e voi potete e co-

me un pugno di uomini (ma -
se i uomini è o 

) (ilarità)  si o 
o al sedicente e e avevano 

i o piani, il o piano A, il 
o piano , il o piano C. e 

tutti questi piani o piani di 
a civile, cioè di o alla 

violenza e alle i o la vo-
lontà del popolo che si a demo-

e manifestata. 
l o piano a nientemeno 

che il piano di fa e tut-
to il o o italia-
no a dei i e nel 

o o si dice che 
il e , che an-

a oi"* ' e questo posto, o 
o di i a questo 

delitto 
l o piano consisteva 

nien4" 'li meno che nel e 
il > o *  del 

d ' -nando un piccolo e 
:n e pe  un e 

n n!ù piccolo (ilarità). 
 t » piano pe a a 

quello i e (ilarità. ay)~ 
plausi) 

E* o che in tutto questo vi 
è molto di comico e quasi di paz-
zesco; e la a e il li -
mite della « pochade » quando si 

e che l'ultimo , 11 
13 giugno, finalmente venne scel-
to il piano o 3 è il 
cosiddetto e o di Savoia 
il matt ino di quel o a 

e sfinito e incapace 
di decisioni e pe  ave  fat-
to nottata in casa di un suo... 
amico di a . 

Tutto questo è commedia, -
sa e «pochade»; tutto questo pe-
ò ci dice nello stesso tempo che 

esistevano ed esistono a 
i politici e i sociali i 

quali non accettano il metodo de-
, e se sono stati -

ti a e alle o velleità 
di e la a civil e do-
po il referendum, se sono stati co-

i a fa  questo pe  le condi-
zioni i politiche e 
ed i di quel momen-
to. non è detto che domani non 

o a una volta di met-
i pe  quella . 

Vi è a e senza dubbio 
chi pensa che, di e allo svi-
luppo cosi o e impetuo-
so di un o o co-
me il , il miglio  metodo di 
difesa a possa e 
quello di i con le spalle 

o il o i quel-
la via di sviluppo o 
che noi invece vogliamo e 

e a e davanti a noi 
e davanti al popolo italiano. 

« Qui ò , qui s a l ta » 

Vi è senza dubbio chi pensa di 
i e in quel-

la situazione di cui a x 
quando. o il modo di 
sviluppo delle i -
ne, a che dopo ave  avan-
zato. , . 

a il momento in cui la sto-
a stessa dice: « Qui è , qui 

salta ». e a bisogna accetta-
e il combattimento, bisogna sal-

e 

a vittori a ò 
riporterebb e a al fascismo 

Vi è senza dubbio qualcuno, in 
a e anche i , che 

pensa di pote e la situa-
zione italiana a uno sbocco di 
questo . e pensano que-
sto è sanno che siamo un 

o capace anche di . Se 
quest'ultima cosa è . , è 

o o che le e 
della a azione politica non ce 
le o mai e da nes-
sun o di delinquenti e di 

, ma solo dagli inte-
i i del popolo e della 

nazione (applausi). 
, noi incominciamo a 
e tutti o i quali 

o tendenze simili o al i-
mentano simili , come 
nemici del popolo e della nazio-
ne: siano essi i di t i -
po fascista, i stipendiati 
dalla , o i che 
sognano troike e e cose di 
questo . o a questa 

, , vi sono i soliti -
ti i sociali che, come nel 
passato, cosi a oggi pongono 
il o e egoistico al di 

a degli i i 
del paese, e pe e i o 
scopi sono disposti a tutto. Ed è 
qui che si e il giudizio che 
noi diamo dell 'anticomunismo. 
cioè della campagna di calunnie. 
di menzogne, di i che 
viene condotta o di noi. a l-
lo scopo, se non di i al 
bando, pe  lo meno di i 
al di i della . Sol-
tanto gli sciocchi possono non ac-

i che a questo av-
venisse. un colpo e e 

e dato alla a 
stessa. 

tf n esempl o senz a bas e 
Nella campagna anticomunista 

confuiscono e i 
del fascismo, i egoistici di 

i i nazionali, e, 
, anche e in-

fluenze . o visto 
sui , pe  esempio, che al 

o del o socialista 
un o del Labou y si 

e o in modo tale da 
e un incitamento al -

tito socialista di i sulla -
da dell'anticomunismo. 

Già il ben noto Laski aveva 
tentato qualcosa di simile ed a 
l'incitamento e stato -
tuto. o l'esempio -

a dove l comunisti non 
o niente. 

Non spetta a noi e giudizi 
sulla politica inglese. Ciò non è 
nel compiti di questa ; 

, come uomini che hanno -
te conoscenze e e politiche 
e anche una a a in-

. possiamo e 
che le condizioni della nazione in-
glese non sono eccessivamente 

i dopo questa , e 
nessuno ci ha a o 
che esse non o e 

i , non dico esistes-
se in a un o co-
munista , è queste so-
no cose che e si de-

. ma se pe o meno 
quei i di azione -
*e pe  la , pe  il socia-
lismo e pe  la pace, pe  la colla-

e a di tutti i po-
poli nella difesa della pace e del 

o sociale, e cioè quei 
i che il movimento comu-

nista difende in tutto il mondo. 
o e più -

te nella e della politica 
. 

S i t uaz i oni e 
Tuttavia se la politica inglese 

4 anticomunista non è un motivo 
pe  cui debbano e anticomu-
nisti i i i italia-
ni. Gli inglesi hanno molte abi tu-
dini che noi non abbiamo. Fanno 
più pasti al o di noi. bevono 
l thè alle 5 e noi o 

il caffè al matt ino e cosi via. St 
o vogliono e gli antico-

munisti. che e c'è e 
diventiamo anticomunisti anche 
noi? Gli inglesi non hanno avuto 
il fasciamo e noi sappiamo molto 

' l ene che se l'anticomunismo di-
ventasse l'idea a della no-
J'nica italiana od ancne solo dei-
mi i f ' c a ""i  , , n o dei i -
"'Ji i questo e cosa 
m<olto . 

i n un paese nel quale la mag-
a della classe a ita-

'"in a è i a o 
*-* a a del o comu-

^ta, in un paese il quale deve 
e a a di 

' inovamento sociale se vuol 
m i al livell o di civilt à delle 

e nazioni , la a 
d e dell 'anticomunismo è pa-
->la e . 11 

c delle i antico.-
miste nella politica italiana si-
\ 

e disfatta pe  la de-
, è e 

o o i il o dei -
pi , che già una volta 
hanno o a al fascismo. 

Questo vuol e che o o 
i si e e una 
a lotta pe  la à con -

mi e da quelle con cui si 
combatte . e che il -
se e di nuovo -
e un o O e . 

come è stato quello della -
de fascista. 

a questo non . Questo non 
à essenzialmente e a noi. 

e alla , alla capacità e 
alla intelligenza politica del no-

o . E io o a Que-
sto o i davanti 
i voi in modo molto , -
chè le tendenze e 
e anticomuniste che o in 
modo e più o sulla sce-
na politica italiana possono -
e anche nelle e file incom-

i e dubbi, possono ali-
e tendenze falsamente e-

. possono fa e a 
i i di compagni 

la visione esatta dei i obiet-
tiv i e della a che dobbiamo 

e pe . 
Se è , ed è , che da 

e dei i i e con-
i si sta conducendo una 

azione conseguente e e 
da i punti pe e 
i limit i del e o e 

e ogni a di e allo 
sviluppo della , la no-

a azione deve e -
mente opposta a questa. 

Noi dobbiamo cioè e 
un'azione politica che tenda in 
modo conseguente ad e il 
più possibile le e della 

, che tenda ad appli-
e in modo conseguente il me-

todo o pe  la soluzione 
di tutti i i economici e po-
litic i italiani, un'azione la quale 
sia conseguentemente -
ca fino all 'ultimo. 

Per un a Costituzion e 
democratic a 

a qui o indicazioni es-
senziali e decisive pe  l'azione che 
dobbiamo e in molti cam-
pi, pe  esempio pe  quello che 
si e alla nuova Costituzio-
ne a che a deve 

. 
Noi vogliamo una Costituzio-

ne conseguentemente a 
e i i i e 

, una e dei demo-
i i ed anche -

po e ' ; ) 
qualche e ie. anto che milit a in 

i , tendono ad 
e nella Costituzione isti-

tuti e e di e 
dello Stato che sono una a e 

a a allo sviluppo de-
o del paese. 

n questo modo noi qualifichia-
mo pe  esempio o e in-

o . 
Questa mania di e anco-

a una volta a in piccoli sta-
. ognuno dei quali -

be e non soltanto 11 suo -
lamento ma la sua politica e -
sino la sua economia è da -

e come cosa a e,dan-
nosa. 

No. pe  questa a non si 
a . 

a si a o una 
e a e sot-

toposta a un molteplice -
lo o e . Fac-
ciamo e questo -
to su base . Su questo 
non abbiamo nessuna obiezione, 
anzi siamo . 

Non spezzettar e l ' I tal i a 
a si a dando una 

a autonomia a quelle i 
che ne hanno bisogno pe -
e i i fatti o in passato, co-

me la Sicilia, come la , 
come, anche pe i motivi, le 
zone abitate da abitanti di lingua 
non italiana. Anche su questo sia-
mo ; siamo anzi al l 'a-

a nella lotta pe  questo 
aspetto del o politico 
italiano. a non siamo assoluta-
mente o con le e 
che tendono a e a in 
tanti i i da pic-
cole e e . locali; 

i che si o l 'uno 
con o pe  gelosia di paese 
e di campanile. 

o quindi 1 i com-
pagni o dove, ad a 
di i i del o pas-
sato o ad a di i 
eccessivamente astuti in questo 
campo, e è hanno -
bilmente obiettivi che non osano 
nemmeno , vengono 
sollevati questi , a e 

a di e o 
nella e del ceto medio di 
città il quale più facilmente può 

i e da questa -
pola. 

A tutti dobbiamo e che 
il o economico, politico, 
sociale a non può e 
da uno spezzettamento politico 
del . La conquista dell 'uni-
tà ha significato pe  noi il più 

e o economico, po-
litic o e soc",Jj^nel o del se-
colo passalo. " ^ ^ 

A questa conquista, come -
tito della classe a e come 

o più avanzato della demo-
. non vogliamo . 

Sappiamo benissimo - che lo 
spezzettamento del e pe  mol-
ti non è o che un espediente 
a mezzo del quale si e 

e una a alla -
zione in tutta a di quello spi-

o di a avanzata che 
e dalle i più -

dite. pe  cui, ad esempio, quando 
vi à da e una a a—a-

, essa e e limi -
tata alle i emiliane o lom-

e e non e i 
o là dove più e , 

in quelle i e -
te del o e delle e 
che o , e al 
* o », sotto il -
lo delle vecchie e legate ad 
una a a -

. 

a politica del "nuov o còrso,, 

Jl controllo costituzionale 
Anche a o di i pun-

ti noi o i nel o 
della e della Costitu-
zione'pe e a fa  sì che-la 
nuova Costituzione sia e 
una Costituzione , il 
popolo sia o come il so-
lo o della , e 
la volontà e non sia -
gliata dalla e di -
smi cui e data la -
ma decisione su tutto, i 
così un sistema che non e 
niente a che e con la demo-

. 
Cosi siamo i acche ven-

gano e i funzio-
ni di o costituzionale alla 

, tanto pe e 
di o quanto pe i 
contingenti politiche. i 
di , è è o 
che un uomo, il quale pe  le sue 
condizioni economiche e sociali ha 
potuto , sia e con O 
e lode, e e a del-
la a fino ai più alti 

, solo pe  questo abbia un 
o di o sulle decisioni 

e dai i che sie-
dono nel o del popolo. 

a che e può e que-
sta a dei i co-
me i i dello Sta-
to? Vogliamo dunque e al 

o con la sua -
ne di funzioni politiche di -
legio a e caste di fun-

? Se vi deve e un -

ganismo di o costituzio-
nale, deve e esso e dal 
popolo, e da quegli i in 
cui si e la à popo-

. a siamo i ad -
e i funzioni costitu-

zionali alla a anche 
è sappiamo che o la 

a italiana, nonostante 
ci siano anche in essa buoni de-

i e buoni , è 
, nel suo complesso, un -

po . 
Vi sono e i dove la 

a non si è a stac-
cata dalla vecchia consuetudine di 

i e e e co-
me un o di i della 
classe possidente, tenuti a -

e le leggi secondo gli inte-
i del o o del e 

o locale. 
a questi sono i -

i o ai quali o 
i nell'Assemblea Costituen-

te pe  non e che vengano 
elevate e sul cammino del-
la . l a gene-

e è quello dello sviluppo con-
seguente della a azione po-
litica, senza e . 
senza e nelle i di 
chi e i e la te-
sta. Se noi o la testa, 

a si che 1 nemici della demo-
a o contenti: è quan-

do si o che non la -
diamo che cominciano a inquie-

i sul . 

1 o che, di e alla ten-
denza a e o co-
munista dal campo della demo-

a e a e limit i e più 
i alla a stessa, 

noi o in modo più conse-
guente pe e e più 
il campo di applicazione del me-
todo . 

Alloanz o e collegament i 
Questo vuol e che non dob-

biamo solo e il o 
o e e che questo svi-

luppo e la a azione di mas-
sa siano sufficienti ad -
e la a della . 

No: data la a sociale e po-
lìtica a e data la à 
del momento e dei compiti che 
stanno davanti a noi, abbiamo 
bisogno di alleanze, di un colle-
gamento politico, di una a col-

e con i po-
litiche, con i sociali diffe-

i da quelli che sono o posso-
no e Sp*o la a influenza 

o e non una politica 
a di classe, ma un'ampia 

politica a e nazionale. 
 questo, quando abbiamo 
o di e n i 

i la a politica econo-
mica abbiamo o il i  nuovo 

o economico . 
Questo e vuol fa  capi-

e a tutti, come noi -
no, che pe  il o de-

o dell'economia italiana 
è o e contatti e 
alleanze a la classe a e 
'« e classi i -
sate a questo , e 
che queste alleanze possono e 
debbono e fino a -
nati i delle classi possiden-
ti e e a e del 

. 
Noi distinguiamo, cioè, a l 

i più i ed egoisti-
ci del capitalismo, che non vo-
gliono e in nessun mo-
do ai o i monopolisti-
ci e al o egoismo di classe, e 
gli elementi intelligenti,  quali 

e o che molto 
bisogna e nella -
a economica del , se si 

vuole e e ed 
e la a nelle pazzie e 

' ' e del fascismo. 
Questo tema è stato n e 

sviluppato, e la , 
ed io non intendo i ol-

e a di esso; o invece 
e due e a o della 

a . 
La Riform a agrar i a 

E' evidente che la a -
a è pe  noi un elemento essen-

ziale dello sviluppo o 
italiano. o e la 

e à a assen-
t e i s ta dei latifondisti; dobbiamo 

e le i à capi-
talistiche, e la piccola e 
la media , e i 

i i ed e la -
da in alcune zone a nuove -
me di conduzione associata e coo-

a della . Queste so-
no su pe  giù le e fonda-
mentali della a a che 
noi . 

o ò che la a dei 
comitati contadini, che è stata qui 

a da un compagno, 
non a esattamente a 
questa , né al contenuto 
della a alla quale 
noi o . -
tutto a , in-
fatti, la a dei comitati con-
tadini stacca la massa dei con-
tadini da i elementi di 
piccola e media a -
le e di piccola e media a 

, che invece sono essi pu-
e i alla a -

. a questa ,venga condot-
ta come a a -
tica. e possono quindi -
e insieme con la massa dei con-

tadini. 
o dunque e dei co-

mitati pe  la a , ma 
a questi comitati dobbiamo -

i di fa e -
tanti degli , di tutte 
quella e che hanno anco-
a un funzione a nel-

le e campagne. e que-
s te e non sono soltanto 
"". i e i contadini senza 

, ma sono anche la catego-
a dei ? dei fittavoli e 

dei piccoli e medi . 
coi quali vogliamo e una 
intesa ed una e pe
la a . a a 
dei comitati contadini non -
de a questa esigenza 

l m o v i m e n to 
p e  l ' o c c u p a z i o ne de l lo e 

n , poi, bisogna esse-
e in questo campo i e de-

cisi ma anche intelligenti pe  non 
e nelle campagne, -

to , una situazione sfa-
e alla .  com-

pagni del , secondo 
me, devono e attenti anche 
alla e che danno al mo-
vimento pe  l'accupazione della 

. 
Questo movimento deve e 

o o il e e 
o assenteista in a linea. 

o l'economia di tipo feudale, 
ma non o la piccola e la 
media ; anche se qual-
che volta questa piccola e media 

à fa capo ad elementi 
"cll i media a che vivo-
no in città e abitano un fondo a 
qualche o dall 'abitato. 

Questo piccolo e medio -
ghese che a volte è un -
nista il quale vive della a 
attività intellettuale del o 

; quasi e può diven-
e un o alleato a patto che 

noi non lo o con uno 
azione la ouale non tenga conio 
delle i condizioni e del-
la e a della cit-
tà e della campagna in tutta una 

e di e a me-

e che la a azione si 
adegui e alle condizioni 
obiettive o in modo 
conseguente lo scopo di -
e 1 confini della , il 

che vuol e in sostanza con-
e nuovi alleati pe  la -

e a del 
paese. 

A questa luce dobbiamo con-
e i i con gli i 

i e le questioni della a 
attività di . 

Contraddizion i Intern e 
dell a Democrazi a Cristian a 

ti di questo o dalla -
zione del paese in poi. Noi abbia-
mo e detto e o che 
nel a di questo o 
v'è una e che noi -
mo e condividiamo è è de-

a e . Voglia-
mo i col o -
tico o pe  la e 
di questa e del suo -
ma. che questa . 

a avvenisse, e nello 
e della nazione e e 

e passi avanti a tutto il . 
Quando da questa posizione di 

o ò si passa alla -
tica le cose non sono più così 
semplici, è il o demo-

, so da un lato ha un 
a e » 

lato in vista delle elezioni, dallo 
o lato fa una politica che non 

e pe  niente a questo 
, ma e in-

vece alle influenze di molte -
ze i e anche -

e che si o nel suo 
seno. i qui la necessità di uno 

a a implacabile e con-
tinua. 

Non si pu ò da r l a man o 
ai comunist i e al l a reazion e 

l o della a -
sliana ama i « o di 

o ». Non v'è nulla che i 
e confusione di queste 

denominazioni che non hanno 
contenuto politico . Se 

o di o significa che è 
un o il quale intende -

. diciamo, con una -
nata , lo -
diamo e possiamo e un 

o d'intesa. Anche noi. quan-
do , sappiamo e 
con la a . 

a se e o di o 
vuol , pe  i , da 
un lato e la e 
con noi in quanto siamo un -
de o di massa e un e 

o , o il 
quale non si può e e sen-
za il quale non si , e dal-

a e e la mano e 
, molto più che con 

noi, con elementi nettamente -
i e e di fatto la 

pattuglia di punta dell'offensiva 
anticomunista, è evidente che al-

a la a « o di cen-
o » finisce pe , sol-

tanto più, a e inganno. 
a si o nel o 

e in tutto il e quelle condi-

zioni che , non dico -
possibile, ma difficilissima la 

e in qualsiasi cam-
po: tanto in quello , 
quanto in quello sindacale, quan-
to in Tutti gli i campi. 

Noi diciamo dunque al demo-
i i che non è possi-

bile e la mano in i tempo 
a noi e alla . Non è pos-
sibile e n i tempo colla-

i coi comunisti al -
no e o di a del-
l'anticomunismo, sia al o 
che nel . Qui vi è una con-

e fondamentale, la qua-
le o o i si manifesta e 
mantiene tanto il o quan-
to l e in uno stato di con-
tinua à politica a tutti 
nociva e a cui è indispensabile 

e . 
L'equivoca posizione dei demo-

i non e solo diffici -
lissima là e con noi. 
essa — insieme o 

o della Chiesa in " sostegno 
di questo o — ha dato -
gine ad una ondata -
nante di . 

E' bene e in o 
la posizione dei comunisti. Noi 
non siamo . L'ideolo-
gia. se si vuol e cosi, dell 'anti-

o è a al o 
. Gli è a pe  moti-

vi di o e gli è a 
anche pe  il suo stesso sviluppo 

. Noi , , 
è si sviluppa -

lismo, oggi. Esso si sviluppa -
o come una legittima -

ne della coscienza civil e dei cit-
tadini al fatto che da e dei 

i e dei i della 
Chiesa cattolica si è o e 
si e i dell 'unità 

e della Chiesi pe  in-
e le masse i e 

e e pe  un o piut-
tosto che pe  un . 

è la Chiesa faccia questo 
non è facile a i e e si 
spiega nel modo e -
cando gli stessi motivi pe  cui il 
fascismo ò quasi fino all 'ult i -
mo nella Chiesa stessa gli appog-
gi che . 

E' evidente ò che in questo 
modo si a o ai pe-

i più i della a e 
della umanità e che questo -
no o non può e ac-
cettato dalla a coscienza di. 
uomini . Noi o 
sulle e posizioni. 

gat, in momenti molto i e 
difficil i della situazione -
zionale e nazionale, o un 

o di intesa. t fu, in-
sieme con Nenni, uno dei

i del o patto di unità d'a-
zione a il o o ed il 

o socialista, ed è a t 
ed a Nenni che noi comunisti — 
che nel 1310-41-42 già ci -
mo legati solidamente col , 
dove avevamo i in 
pieno sviluppo — demmo, -

, la a , la 
possibilità di e in -
li a il o socialista, né ci pen-
tiamo di o fatto. 

Lo responsabilit à d i Saraga t 
Facciamo e dunque un po-

sto a e anche all'on.le -
gat. il quale alle volte mi dà la 

e di un uomo che è 
stato guastato dalle cattive com-
pagnie ) e dalle cat-
tive e , poiché dico-
no che legge molto e può ben -
si che non abbia capito a fondo 
tutte le cose che ha letto.  fa-
cendogli un posto a , tanto 

è non si otlenda, è necessa-
o che noi a quest'uomo diciamo 

con e à e à che 
quello che egli ha fatto in questi 
ultimi mesi è un delitto o la 

a ed il socialismo (ap-
plausi,). 

E' un delitto o la demo-
a e o il socialismo e 

come ha fatto , che ha 
lanciato l'accusa infamante di 

, cioè di fascismo 
o eli i italiani, o 

un o di i e -
i o il o e o il -

tito socialista, che anch'esso è un 
o di i e i 

(applausi). 

li , non sono e che escono dal 
seno della classe a italiana. 

Non può e dal seno della 
classe a italiana oggi in un 
momento in cui la classe a 
italiana non ha subito nessuna 
sconfitta ed è anzi in pieno slan-
cio di e e di lotta ed 
ha a davanti a sé una am-
pia a di avanzata e di 

, non può e dal seno 
della classe a in queste 
.ondizloni il o della scls-
ionc di uno del i i 

della classe a stessa e dei 
i italiani (applausi). 

Abbiamo o al o 
socialista di e la sua 
unità con noi: qualunque cosa 
accada è evidente che compiti 

i e nuovi si o ma so-
o ci si o se il -

tito Socialista dovesse . 
E' evidente che a si à a 
noi un compito di e -
sponsabilità. Noi o a 

e tutte le e e 
pe e che una scissione 
del o dei i sociali-
sti diventi scissione a eli ope-

i ed l . (Applausi). 
Contatt o pi ù strott o 

co n l a bas o socialist a 
Si scindano , se vogliono, 

ma la classe a e i -
i o uniti sotto la ban-

a della a e del so-
cialismo. Questo vuol e anche. 
compagni, che o conside-

e con più attenzione di quan-
to non abbiamo fatto a il 

a delle e e 
della a e cioè 

e di contatto, di unità effi-
cace di o e di lotta con ali 

i socialisti, tanto di una ten-
denza quanto delle . 
| Non sappiamo a se dal 

o o l a o di a à qual 

Nessun o o 
deve e a e a 

i di e al te-
ma dei i i con gli al-

i i una e del mio in-
. E a di tutto ci oc-
o del o più . 

quello o . La 
mia opinione è che non abbiamo 
sostanzialmente da e 
niente alla a di o 
che abbiamo seguito nei -

Non vogliamo che a ven-
ga a da i ideologi-
ci e di . Lasciamo alla 
Chiesa, se lo , il peso di 
questa . Non diven-
tiamo i e o sviluppo 
del movimento e non 
è e . 

n i tempo, , ci oppo-
niamo e ci o con -
gia e più e al fatto 
che si i di e il o 
della vita politica italiana facen-
do a lotta politica 
questioni e le quali devo-
no e e allo sviluppo 
della lotta a i i (ap-
plausi). 

Così non ammettiamo che, con 
il o di e un'ondata 

, la quale offende-
e e istanze i del-

la Chiesa, si applichino e del 
codice fascista le quali -
mino i i dello Stato in 

i i pe  la esecuzione 
di condanne e in e 
sedi. 

Non vogliamo e al e 
. Vogliamo e i 

che, se nel o e nasces-
se un nuovo e che -
vesse un nuovo - o fi-
losofico ». non vi o dei -
bunali pe o alla -
stiglia. 

o o cle-
e è o e ad esso non 

si . 

S i t u a z i o ne e 
nel o s o c i a l i s ta 

e è. pe  noi e pe
tutti i buoni , la si-
tuazione del o socialista: 

e è sentiamo la 
à che e pe  la clas-

se , pe  i , pe
la , pe  il socialismo 
una a dell'unita del o 
socialista o in questo mo-
mento. Non si a qui soltanto 
del giuoco e che ne 

e complicato e falsato, -
chè l . 
-leale ed o che una e 
^" i deputati socialisti eletti il 2 
giugno come candidati di un -
tito il quale aveva n patto di 
unità d'azione con noi, si schie-

o oggi nel o come 
pattuglia anticomunista; ma la 
-ciamo e quest'aspetto che è 

e il meno . 
e è che noi temia-

mo che ciò che sta a w e n en 
do nella e del o 
socialista possa e  pe-

i e dannosi senni di scis-
sione in seno a quelle masse le 
quali devono e unite se 
si vuole che la a sia 

e difesa e possa 
. 

a da che e viene questa 
mania di scissione da cui a 

a una e dei i e 
degli esponenti del o socia-
lista? Essa non viene -
te dal seno della classe . 
non viene e dal e 
delle masse . 

o o a scissione. 
quella di , che abbiamo 
fatto noi stessi e da cui è o 
il o . 

Non voglio e oggi -
camente di quella scissione; so 
benissimo che si può e 
se venne fatta bene o male, se 
poteva e fótta con e 
o e a politica. 

L a s c i s s i o ne di o 
Questa è a -

ne; ò è un fatto che la scis-
sione di o fu qualche cosa 
che ò dal e della e 
più avanzata della classe a 
italiana, che ò dal e di 
quegli i dei i i 

, quei i e con-
tadini delle i più avanzate 

a del d e a 
e i quali avevano visto 

il movimento o -
o di quel a -

tato alla sconfitta pe  l'assenza 
di una e . 

Scindendosi, i dal 
vecchio o socialista, i lavo-

i più avanzati volevano da
vit a ad un o che sapesse at-

e questa e -
.  questo dico che la 

scissione di o fu qualche 
cosa di vivo che ò dalla sto-

a stessa della lotta delle classi 
del o . 

Non o invece a e da 
che e venga questa manìa 
di scissione da cui a inva-
sata una e dei i so-
cialisti: 

Quello che è o è che non 
viene dalla classe , non 
viene dai i italiani, né 
di a né meno avan-
zati. 

La « tradizion e
a 

Che e dei i i che 
si stanno o alla testa del 

o socialista? Facciamo pu-
e una posizione a e ai vec-

chi i i quali continuano, 
e o no, una e — 

benché non vi sia a di o nes-
suna à e sia 

e da lontano ai vecchi capi 
del o italiano come Tu-

, s e . Non si -
o e a quegli uo-

mini i , i Simonini di 
adesso! Ad ogni modo, facciamo 

e una posizione a e a que-
5li vecchi , ai quali 

o che i l 'al-
leanza con noi ed i quali vanno 
pe  la vecchia a del -
mismo italiano, la quale fu -

o una a di incapacità 
di e politica fonda-
mentale. e di a capitolazio-
ne davanti ai i della lotta 
pe  la a e pe  il socia-
lismo. 

Facciamo un posto a e an-
che all'on.le , è è un 
fatto che e con 1 on.le -

o contr o i l socialism o 
n un paese in cui noi vedia-

mo quanto e a 
siano le i del fascismo e 

; in un e in cui 
, in un e in cui 

i abbastanza i di 
fascismo esistono a da tut-
te le ; in un paese simile, 
dove il o fascista è lungi 

e o e con-
o la classe a o almeno 

o una e di essa l'accusa 
di e fascista è cosa deli t-
tuosa. 

a come: fascisti o 
gli i della , gli ope-

i della , i del-
l'Emili a i quali votano comuni-
sta o socialista, ma spesso vota-
no socialista solo e il -
tito socialista è alleato al -
to comunista, e se cosi non 
fosse non o socialista 
ma o o pe
noi? (applausi). 

Fascisti o i 
comunisti e socialisti di tutte le 

e i a e quelle 
pattuglie che anche nel -

o già si o o le 
e ? E' questo il fa-

scismo in ? > questo che 
pensa effettivamente Fon. -
gat? Se egli pensa questo, è evi-
dente che egli ha dimenticato an-
che gli i i della lo-
gica politica; se egli poi lancia 
questa accusa a scopo di specu-
lazione o di a politica, 
noi o che ciò che egli fa 
è un delitto o la classe ope-

, o la a e con-
o il socialismo. 
~Un uomo il quale in questo 

modo si a o la clas-
se alla quale e i 
legato, se non o pe  le lotte 
combattute insieme nei passato, 
è un uomo il quale si mette da 
sé i delle fil e della classe 

a (applausi). 

Nessun a scission e 
t r a gl i opera i e ! lavorator i 

i i i che si ado-
o pe e il o so-

cialista non voglio , -
chè o lo spettacolo si fa 
qui sconsolante. 

Non si vedono più qui né -
i né uomini. 

e i i di 
questa gente dobbiamo e a 

e i i più . 
Gli uomini poi non o 

nemmeno a i in una 
nebbia in cui si confondono tutti 
i l ineamenti. Soltanto se si affi-
na l'udito a alle volte -

e in questa folta nebbia lo 
e della a di S. 
; se si aguzza lo o 

si ha e di e 
o questa nebbia la gal-

a dei i dei i 
della a degli Stati Uniti 

. 
Queste non sono e naziona-

che cosa di nuovo: nel quale ca-
ci o i ad e 

la situazione, cioè i ed 
i di quel nuovo o 

politico che e dalla scissio-
ne del o socialista e che a -̂
sai e e a 

e pattuglia di punta del-
l 'anticomunismo. a intanto voi 
avete fin a un compito; -

o nelle e i 
dovete e immediatamente 

e del o -
zione del contatto più o con 
gli i e tutti i i so-
cialisti, allo scopo di e una 
solida a alla . 
nel seno della classe a p 

e masse , di quei 
i di scissione che o 

hanno dato esiti così letali in se-
no alla e del o -
tello. 

e c on CU. Q. 
Alcune e o -

o al qualunquismo, dato che 
questa tema ha o l'opi-
nione pubblica pe  le discussioni 
che si seno svolte nel o delle 
ultime settimane. è sia.no 
«cesi ad una discussione e con 
quale o abbiamo discusso col 

e del movimento qualun-
quista? o a di tutto 

e l'attenzione dei compagni 
e dell'opinione pubblica di tutto 
il e sul fatto che la a di-
scussione e e il nvo 

o o in un dibatt i to 
con l'on.le Giannini sono stale 

e da una e 
pubblica di  quest'ult imo in cui 
egli a posizione a nel 
suo o o il fascismo. 

Se quella e a sin-
a e leale è difficil e , è 

è difficil e e le intenzioni 
degli uomini politici solo leggen-
do quello che essi : ma 
noi non potevamo non e 
conto. e poi essen-
do noi , avendo una espe-

a dello sviluppo di questi 
movimenti di tipo fascista ch«» 

o dai ceti medi i 
ed alle volte, e ad espe-
dienti i ed a i -
ne di agitazione usate dai dai lo-
o , o a e 

un e di massa, ma even-
do in e a . 
all'inizio di questo movimento, le 
masse che si o in medo 
anche confuso o di o sono 
mas?e ideologicamente e politica-
mente non fasciste, ma con
quali si può e si deve e 
pacatamente, pe  tutti questi mo-
tivi , e stato un e -

e se non avessimo accettato 
con Giannini questa discussione 
che conduciamo allo sccpo non 
soltanto di e ai cosidetli 
qualunquisti ciò che noi siamo. 
ma allo scopo di e a noi 
stessi ed a tutto il e ciò clic i 
qualunquisti sono. 

Vogliamo 
di tutt i 

che sia realizzata l'unit à 
i democratici italian i 

Non so come tale polemica si 
; pe a si è a 

o a una domanda che ci 
viene posta cosi: « Che cosa fa-

e o e voi comunisti se 
domani foste la a del J 

La e e il -
mento del o e debbono 

e a di tut te le e v i -
ve e e della Nazione. 
Se domani noi avessimo anche la 

età più uno nel , 
e nel » o o in quel caso tutte 

so se e quando noi o d i-
e la a assoluta 

del . E' o che in alcune 
città, è o che in molte città 
e e noi siamo già la mag-

a ; ma. supposto 
che noi avessimo domani nel 

o e nel e la mag-
a assoluta, che cosa fa-

? 
L a a a è molto sem-

plice: a a dei a 
tici , che a lotto pensa 
no, meno che all'applicazione del 

o , e 
mo esattamente quel a 
di o o che 
abbiamo o al o Con 

; o sulla base di 
quel a un piano di at-
tivit à a e o 
a e con noi al o 
o l i  le e conseguentemente e 

e . 
Questa è la sola a che 

possiamo e e la diamo sin a 
n questa , è sia-

mo e convinti che, 
qualunque sia la a 

, oggi a di -
e a non può es-

e condotta e a da un so-
lo . Questo è un e -

e che commette la a 
, quando e di po-

, conquistata la a 
con l'aiuto della Chiesa e con 
qualsiasi o espediente, -

e da sola il , cioè diven-
e la metà più uno e poi e 

quello che le . No, ciò non è 
possibile. 

quelle i politiche ne-

o pe  l'avocazione 
dei i fascisti, come è avve-
nuto nell 'ult ima sessione del l 'As-
semblea, C'è stato ò un -
to, il o , il quale ha 

e o la ma-
, a di e 

i tut to il paese. i 
e pe e o ad unj a e attenzione se pe  [
o o l'unità di 

tutti i i e di tutta la 
Nazione. 

Quando ò noi o 
in modo cosi semplice e o 
ed a cui nulla si può , 
poiché anche difficil e e il -
cesso alle e intenzioni poi-
ché ho già detto che siamo il 
:olo o le cui azioni hanno 

e o alle sue d i-
i , -

vati a questo punto l'on. Gianni-
ni ci dice: « a voi ci fate 

a »! 
E' , un o di -

ne oneste non e e 
a a delle e oneste! 

Se qualcuno h; ìa^p 
a lui che e 

a di noi 
e di 

i le e e non a noi 
(applausi). a e attenzio-
ne , pe  caso, a quelli che 
hanno a di noi non ci siano 
ac  esempio dei i che 
;i sono i il sacco e 
la e fascista. 

E' evidente che o hanno 
a che possa e un go-
o il quale conseguentemente 

conduca un'azione pe e lo-
o le e . 

o senza dubbio che 
ci sia all 'assemblea Costituente 
un o di i -
ni i quali o una mozione 
che. se , e signi-
ficato la sospensione di tutto il 

caso a quelli che hanno a 
di noi non ci siamo, pe  esempio. 
eli esponenti di quei i i 
di latifondisti e di i -

i che hanno al imentato e dato 
vita al fascismo e che oggi non 
vogliono i che pe -

e . a bisogna e un 
coloo o ai o . 

a e attenzione se pe
caso a quelli che hanno a 
di noi non ci siano, pe  esempio, 
quei i di pescicani e di plu-

i che hanno o a 
e o a e la 

e /ascista e che oggi -
o e a e come 

. 
E*  possibile che a tutti o 

noi facciamo , ma si a 
di una a speciale. ò 
hanno e a del 
popolo, del , della li -

, della . 
a o che pe  tjuesti moti-

vi del tutto i hanno 
a di queste cose sono nemici 

di esse e come tali abbiamo il 
o e il e di . 

Fra tern izz in o  buoni i 
Essi sono quei i di ele-

menti più i che non ci 
o di e al bando 

della vita del , è noi 
non vogliamo e al bando 
nessuno, ma che vogliamo iso-

e e e pe e 
lo sviluppo della . 
quel i di elementi più -

i di cui vogliamo -

l ' i 

. un 
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«te l , affinchè la e 
massa degli italiani abbia passi-
bilit à di e meglio del pas-
sato. di e in un paese più 

, più , in cui ci sia 
più e e felicità pe  tutt i. 

Anche o ai fascisti ed 
in e alle i 
fasciste o neo-fasciste, esistenti 

e al!a e e e 
alla ! di o i quali 

o le i sulle , 
abbiamo qualcosa da , spe-
cialmente è negli ultimi 

i ha avuto luogo quella ce-
a di e a -

a con la sua eco a a sul-
e della .

Sia detto e che è 
lungi da noi l'idea di vole  giu-

e e e in blocco quei 
, o di giovani i ta-

liani, che nel passato hanno -
duto nel fascismo e che oggi in-
cominciano ad i che non 
.<i può e a e quella 

, anche se non si -
no a di e stati inde-
gnamente ingannati e . Noi 
ci.  anche o quei 

, con un'azione che tende 
la mano, conseguente ad esten-

e i limit i della . 
Vogliamo con o una discus-

sione a pe i di 
lineilo che noi siamo, pe -

e o o la -soluzione che 
noi o e anche pe

e meglio noi sulla o 
psicologia e sulle o -
ni.  una a di -

. in cui noi vedessimo 
pn  esempio un a o -
nale fascista, o nascosto 
fino a i e uscito alla luce uni-
tamente è vi sono slati dei 

i che hanno applicato il 
o di amnistia o e lo 

o  la , i 
col politicante 9 col , 
che se non a fascista i lo è 
divenuto oggi è da qijella 

e viene o e finanziato, 
una tale a è una mano-

a indegna che ci a e che 
. Se vogliono -

e a o a e -
7oni, i e Ezio a . 
con l'aggiunta, se vogliono, di 

a o di qualche , 
facciano . o à ò 
the vadano a e in 

. 
o i i della no-

a , o i , 
i , i i del fa-
scismo, la posizione a e 
della a italiana non 
può e e non . Le 
otganizzazioni clandestine fasci-
ste alla cui testa stanno in mo-
do o o o questi 

i devono e e 
da una polizia a che 

i sul . 
o invece i giovani 

italiani, o tut ti i buo-
ni italiani sul o della com-

e , ma sulla ba-
se , della condanna 
dell'azione e di quei 

i i i che 
o la politica fasciata, 

hanno o alia a -
li a e a di tutto la gioventù 
italiana. 

Un partit o che costruisce 
e lotta nello stesso tempo 
E qui , e scusatemi se ci 

o un po' , o 
e della a -

za, che è quello dell 'att ività che 
il o o deve e 
pe e effettivamente che 
è il o e della e 
più avanzata del popolo e pe  sta-

e dei contatti e e la 
e a di i sem-

e più vasti delle masse lavo-
i italiane. 

Questo è il o tema delta no-
a , tema che è sta-

to qui sviluppato ampiamente nei 
suoi aspetti i e i 
da tutti i compagni i 
nel dibattito. 

Noi abbiamo effettivamente 
o in a un o 

nuovo. 
l , come esso è , è 

molto o da quello che a 
il o socialista anche nei suoi 
tempi , ed è o pe
quasi tut te le sue . 
n i tempo, , il o -

tito è Fholto o da quello che 
esso stesso è stato nel passato. 
E' un o di massa, ma in pa-
i tempo è una a . 

E' un o che si a 
di tutte le questioni che stanno 
a e a tutti gli i mas-
se , non solo pe -

, bensì pe e con-
e e e queste 

questioni. 
E' un o che lotta e co-

e nello stesso tempo: che 
conquista le masse, non solo at-

o la a e l'agi-
tazione, ma o un'att ivi-
tà a che si esplica in tut-
ti i campi: , munici-
pale, sindacale, , e in 
tutti i i dell 'attività sociale. 

o e che quando 
abbiamo lanciato la a della 

e di questo o nuo-
vo pensavamo che questo compi-
to o o -
so la fusione col o socialista. 

La fusion e r iman e 
un o b i e t t i vo f o n d a m e n t a le 

o che dal e di 
queste due i e sto-

e , la a e quel-
la dei socialisti, e uscito più 

e questo o nuovo 
dei i italiani, che -

o potuto, o la a 
azione e le e alleanze, es-

do à possibile e alla fu 
sione col o socialista. -

o a che i i so-
cialisti, quasi scnm distinzione, 
siano i a i influen-

e in tal modo dalla canea -
a che o hanno -

gna di e di fusione e di 
unità con noi. 

E' evidente che l'obiettivo del-
la fusione, pe  noi e e ten-
diamo ad essa. La e di 
un solo o della classe ope-

a e dei i e uno 
del i scopi fondamentali. Ala 
è evidente che non possiamo a-

, pe e un o 
nuovo, che quell'obiettivo sia 
stato . 

Una e e di Quell'atti-
vità, che noi pensavamo e 
«tata una a - del -
tito o o la fusione. 
dobbiamo oggi a da soli 
come o comunista. 

Non p o s s i a mo i 
n noi s t e s si 

Qui sta una e della à 
del compito e delle sue difficoltà. 
Non possiamo i in noi 
stessi e e gli eventi o l i -

i a e il . Non 
possiamo e legati alla 
vecchia posizione a di co-

o che nel '19-20 ci dicevano di 
e a il , che 

una volta o il o 
: e pensato ad e 

la . l o è -
zione: o e movimento delle 
masse oggi si devono e 

. La solu-
zione di ogni simile a non 
la si e in un colpo.
questo non siamo i ad es-

e subito quello che o 
voluto , ma possiamo e 
di i . l o 
dell 'anno o ci ha fatto e 
un o passo. Questa Confe-

a ci à e un passo o 
a più . E qui le que-

stioni politiche diventano que-
stioni di . Si è -
lato molto di e in 
questa , ed ho avuto 

ò e che qual-
che compagno ne e an-

a in un modo un po' . 
come se continuasse a e 
che e comunista sia 

e che può , in 
altaiche a , stacca-

e alla testa della  ta dalla vita. Non è così: noi ab-
e del o . biamo dei i fondamentali, i 

Oggi non si può e se e quan-! quali ò sono essenzialmente 

i di e della 
à e quindi guida nell'azio-

ne politica, ma e -
zazione comunista si e a 
qualche cosa di molto semplice. 

a a di tutto conosce-
e gli uomini, e a fondo 

i* i e i militanti di , 
allo scopo di i e tut-
ti al o giusto posto di , 
là dovè le o capacità e quali-
tà si possono e in pieno, 
possono e il massimo in 
tutte le . i bisogna co 

e il paese o la , o 
la città o il ' villaggio dove, si lavo-

: bisogna e le masse la-
, i o , i o 

bisogni e bisogna , dispo-
nendo bene gli uomini, e fissando 

o giusti compiti di o ad 
e che essi o sulla li -

nea , che sviluppino sem-
e più la o iniziativa, n mo-

do che tutto il o diventi 
e quello che deve esse-

: una e di avan-
, uno o di lotta 

continua |3e la e di tut-
ti i combattimenti delle masse la-

i pe  i i i e 
pe  le e . Qui 
è tutta e e 
e e non vi sono -
mule definitive: bisogna e 
avanti in ogni momento e in ogni 
momento e a e quale 
è la cosa più e da fa
si pe e il o co 
me o di , come 

o di , come -
gano di combattimento. 

n questa a fondamentale, 
e , ci sia 

mo i di e quali so 
no i i compiti fondamentali 
di oggi sulla base di quelli che 
oggi sono i i difetti, e mi 

e che la a l i abbia 
individuati così: siamo già un 

o di massa, dobbiamo acqui-
e a delle i qua-

lit à di un o di . il 
che vuo) e che dobbiamo au-

e decisamente il nume-
o dei i del , miglio-

e decisamente il o o e 
e in pieno la a -

dine che tutti i comunisti devono 
e un compito ed . 

Nel o 
c 'è o p e  tu t ti 

Nel o c'è o pe  tutt i; 
nel o tutti devono . 

e questi obiettivi 
fondamentali non si o 
soltanto dando al o in qual-
siasi modo nuove e di -
ganizzazione. Essi si o 

a di tutto elevando il livel 
lo ideologico di tutto il o e 

a di tutto dei suoi i 

e due milioni di militant i 
è un problema nuovo e complesso 

à al compagno Secchia Si pongono a e -
tificial i all> sviluppo dei i 
e o alla e dei 
più giovani militanti del . 

o abbiamo un difetto di 
i appunto è non svi-

luppiamo il o del o in 
tutte le i e quindi non svi-
luppiamo la capacità di tutti i 
compagni, anzi non li "mettiamo 
nemmeno alla . 

o sono e dell'opinione 
che in una e in cui 
vi è un n o di compa-
gni inattivi è o che una n 

e della colpa e su que-
sti conioagni che o seti-

e il e di e attivi, ma 
ò o ì che in moltissimi 
casi la colpa è dei , in 

Funz ioni e a 
del i i 

e e o a di-
e a o dei i e -

pi i che hanno e 
a o -

. 
Abbiamo e volte sti-

molato questi i ad i e 
ad e un'iniziativa politica. 

o infatti molti cittadini 
che pe  la o posizione socia-
o o pe  la o ideologia non 

possono e sotto la bandie-
a del o comunista né di 

quello socialista, né di quello de-
. ma hanno i l o 

luogo e di attività in -
pi . o qui 
questo incitamento e : 
la a azione, e 
nel o deve e -
\ olta a e attivi questi 

i , o 
con o pe o e pe
lo sviluppo della . a 
stiano attenti anche questi -
tit i i nel e la lo-
o funzione , a pen-

o di i e pe
una lotta o il o comu-

Tracciare ai lavorator i strade nuove 
per  arrivar e al socialismo 

Su questo punto o sof-
i pe e tutta 

. Senza una a 
a non esiste il -

to . a una dot-
a di a non esiste 

i l o di . Neh no-
o o queste à sono 

state un po' dimenticate. a ciò 
a che oggi si legge, si stu-

dia, si a tecnicamente -
po poco. Non e ò che io 
dica questo solo come a a l-
la massa dei compagni. La -
ca è a in e ai no-

i i di cellula, di sezione. 
di e ed anche del Co-
mitato e e della e 
del . n ognuna di queste 
istanze si legge e si studia -
po poco e ciò avviene o in 
un momento in cui lo studio teo-

o è o più che mai. 
Se è e stata a 

ad un o comunista, infatti. 
una intensa attività ideologica. 
questa è indispensabile nel mo-
mento , dato il punto di 
sviluppo a cui si a il movi-
mento o non solo nel o 

, ma e e pe  il 
punto di sviluppo in cui si -
va il . 

l , lo avete let'.o 
, non è un dogma, un 

Si , at - *  C £ 'hJJL£fu\t catechismo, ma e una su-.da  m a e d a a i n c u i si del o sviluppo e sba
. 

e e e 
l e d e l la a 

E qui mi o ?d un uomo 
politico di un o  come 
il conte , il quale, -
do in qualità di e del 

o o si è
to obbligato ad i di noi 

l'azione. a l'azione pe  la 
classe a oggi è a d 
un punto tale che essa pe  svi-

i deve e e 
nuove, che non sono state a 
battute nel passato. 

e queste , -
e il modo come esìe si pos-

sano e e e con un 
passo o è ciò che debbono 

e a e oggi i i di 

Se da noi la a italia-
na avesse potuto i 
mantenendo in piedi i C.L.N. co-
me i di contatto a i 

i i e come i 
di lotta pe  la e 
del paese e base di un e 
nuovo, anche noi o avu-
to qualche cosa di slmile, ma so-
lo pe  alcuni aspetti, a ouello che 
è avvenuto in Jugoslavia. Ci sa-

e ò stata una e di-
, è il e di libe-
e jugoslavo è o dal 

movimento dì e ital ia-
no. in quanto quello è o 
di massa e questo, il no-

, a un movimento fondato 
su una e di . a 
quella a a non ha po-
tuto a e non pe i 
dipendenti dalla debolezza del 

o di e Nazio-
nale. bensì oe i -
zionali. Se l'avessimo , an-
che quella e s'ata una -
da , nuova. 

La lott a pe r l a democrazi a 
i n a 

n a è evidente che la 
'.otta dei i compagni pe  svi-

e la a nella -
zione de!  sociale in 
ouel paese, cioè nella e 
del socialismo, si svolge in fo

No. conte . Ella ha già 
o una volta di non esse-

rti  buon politico. Quando, a 
e '44. pe  colpa -

lentemente sua. la politica i ta-
liana venne spinta in un vicolo 
chiuso, se non o noi nes-
suno a fuo.i . Come 
ha sbagliato , ella sbaglia 
adeffo e à bene che i buoni 

i non o consi-
glio da lei. Non si a di -

e il modo e pe e 
o e innocui o e 1 
comunisti. 

Se si è buoni i la 
a è una sola: i e -

e o con i comunisti. 
è i comunisti lottano pe  la 

. E se le e della 
a in qualsiasi modo si 

o è la e che finisce 
. L'alleanza coi co-

munisti è essenziale oggi nel no-
o paese in modo e 

pe | vuol e un buon de-
. 

Come vedete, compagni  tutte 
queste questioni dei i con 
eli i sono esaminati con lo 
stesso o e tenendo fede 
»d una a fondamentale: 

c la a influenza d i-
. va bene, è giusto: conqui-

e al o o e 
nuovi i nella e di 

e nuovi i di -
. è giusto, è indispensabile; ma 

badate che questa può e una 
a o lunga. l tempo è 

quasi e decisivo nello svi-
luppo di una situazione politica. 

Se vogliamo e a tempo a 
e la a alla . 

dobbiamo e ad e e 
e il e della demo-

a non solo o il no-
«t o e conquistando alla 

à influenza e nuovi -
pi di , ma -

o solide alleanze  quelle 
e e che sono capaci di 

! e e i sul 
o dell» . 

dando ad e che egli pos- jun o o . 
e una a ! Non si possono e le im-

di quella dei i pe  con-[postazioni e le e del pa^--
. ;sato: bisogna sape e qual-

cosa di nuovo, o un'azio-
ne adeguata alle condizioni na-
zionali e i in cui si 
sviluppa oggi in tutto il mondo la 
lotta pe  la a e pe  il 
socialismo. 

L a stessa a -
zionale ci dice già qualche cosa 
d1' molto , qualche co-
sa a cui e j i compagni. 
anche quel!: che più studiano. 
non hanno a o 

a e ci 
dice che nelle condizioni attuali 
della lotta di classe nel mondo in-

. la classe a e la massa 
e di a pos-

sono e pe e al so-

volge in Jugoslavia, in Cecoslo-
vacchia e in . 

Noi vediamo cioè che in ogni 
paese. in o con la -
tà di sviluppo del capitalismo, in 

o con le i e le 
e nazionali, ed in 

o anche con la posizione 
che questo paese ha avuto nel 

o della e a mon-
diale, la a o la -
zia e o il socialismo assume 

e . Questa mi sem-
a la a più -

sante della si 'uazionc intemazio-

nale nel momento e e del 
modo come si sviluppa -
zionalmente la lotta di classe. 

a se è o questo — ed io 
o che sia o — da qui de-

 che è o o con-
e quella capacità ideolo-

gica. politica e di e 
che ci a di e la via 

, la via italiana, la via che 
è dettata dalle , -
dizioni e condizioni del paese no-

. di svi luppa della -
zia e di lotta pe  la -
ne delle più avanzate e de-

e e pe  :! socialismo. 
Questo comoito non u 

, se il o ideologico 
del o o non diventa 
qualche cosa di collettivo, qual-
che cosa cui diano un o 
i i vecchi e nuovi del -
tito: cioè se nel o non ci si 
mette a e di . 

E che cosa bisogna ' 
a di ogni a cosa quella 

che è la a a fonda-
mentale. la a politi.a del-
la classe : che e il -
smo, il leninismo, la bussola che 
ci ha o pe  venti anni del-

e quali sono stale le 
conclusioni della commissione sui 
singoli punti. 

10 o soltanto e una 
e a a quel compagno 

che stamane a di una ten 
denza a a 
che e nella a Con 

. 
e questa e i 

va dal fatto che questo compagno 
e da una e 

dove e tendenze di a e 
confusione a sono an-

a un po' sviluppate e si do-
à a e con impe-

gno pe . 
n à non vi è da spaven» 
i se qui sono state e 

soluzioni e pe i che 
in e ci si o a pe
la a volta. 

o è da tene -
te che del tutto nuovo è il -
blema del modo come si e 

e un . -
to di massa come il o di 
2.200.000 , e del modo co-
me questo e o di mas-
sa e ad e la -

a attività in tutte le . 
cioè nella e di tutti gli 

i sociali che esso vuole -
e ed . . 

e 
l e i di b a so 

11 a è e nuovo, 
e nella a del movimento ope-

, ed anche nella a del bol-
scevismo a della conquista 
del , una soluzione bell'e 
fatta non la . o 

a noi, o le no-
e e e studiando le 

e degli i . 
Quindi non vi è affatto da sco-

i se sono state e 
alle volte opinioni . 
All a fine o e e stia-
mo già o a una conclu-
sione. 

La a conclusione e la 
più e mi e sia che le 

e e del o 
o devono e le più sem-

plici possibili. La a -
zione di base, che è la cellula di 
officina 0 di , deve e 
dunque semplificata in modo tale 
cho possa e a da un 
nucleo non più e di e o 
cinque compagni; pe  questo 
quando sentiamo a e 
di cellule le quali hanno 2.000, 
4.000. 6.000 i dobbiamo im-
mediatamente e che queste non 
sono cellule ma qualcosa dj d i-

: sono un complesso di cel-
lule, possono e e* e 
una sezione, se volete, a seconda 
delle necessità ed a seconda delle 
condizioni locali, ma non si -
ta e non si può più e di una 
cellula' sola. 

 compagni che o una 
cellula devono pote e 

e tutti i i del-
ia cellula stessa. e e la 
possibilità d'un o -
co a questi compagni. Tutto 
questo esige che. senza e in 
nessun modo ai i di cinque 
o eli e che esistevano ai tempi 
dell'illegalità è e as-

, sia mantenuto alla cellula 
questo e di -
ne e . n 
seguito dobbiamo i di 

e il mino o possibile 
di , di istanze e di 

, in modo da e la 
efficienza della . Am-

o ò quelle istanze in-
e che o indi-

spensabili pe  una buona e con-
'inua e . | 

La Sezione, ; 
organ ismo politic o j  a 

a le i istanze ci in- i i l \r  Vi* 
a oggi e la V1 & * * " , ^ ^ « X ^ 

sezione. All a sezione bisogna da- ,, , . .-" . . 
e un'attenzione più e di  C o m o v c d c t c' ~; a C  Sìa™° mes-

Sono stati dedicati alcuni in-
i anche ad e il 
a della e del 

o e le e che sono sta-
te fatte o giuste nella mag-
gio : la e del -
tito le accetta e si à di 

e in modo più adeguato ai 
bisogni . -

o tuttavia e la a 
attenzione su alcuni elementi di 
fatto e a di tutto sul modo 
come la e e si 
è costituita o uno svi-
luppo più che ventennale del 

o e o i pe-
i di lotta nei quali i 

di compagni i si sono -
mati come . E' evidente 
e o pe  tutti che la -
zione del o oggi è unita 

capaci di e l'attività di comnatta, omogenea ò questo 
tutti i compagni scegliendo ed 
indicando ad ognuno un canino di 

o nel quale possa e 
la a attività e . 

Nella e dei i più 
giovani si commettono a de-
gli i e o nel -

. Vi sono a vecchi 
compagni , diciamo vec-
chie e e di a e 
di tutto quello che si vuole, i 
quali costituiscono un ostacolo 
allo sviluppo del o è 
non o la a all 'avanzata 
dei nuovi i e quando dei 

i giovani avanzano e -
minciano a e e commetto-
no un e li o in un 
modo tale che li o e 
li spingono . 

Queste abitudini devono e 
liquidate e o nel -

o dove è o che la 
avanzata di qualche o gio-
vane alla testa di sezioni nume-

e può e il capovolgi-
mento di una sezione :n un vil -
laggio o in una zona -
ta, là dove i vecchi i non 

o più a e una fun-
zione e nei i di 
tutta la popolazione. 

F a e 
gli e l e m e n ti g i o v a ni 

a dunque fa e 
gli elementi giovani e quando 
essi commettono i bisogna 

i ma in modo che inco-
. a e 'n modo 

più o i vecchi i di -
tito che non i giovani. 

o questa a è 
da i o i giovani intel-
lettuali. Abbiamo in a i 

i di intellettuali che og-
gi dobbiamo e pe  com-

e la o mentalità e le 
o esigenze E' impossibile .-.he 

questi intellettuali acauistino im-
mediatamente le abitudini non 
soltanto di o ma anche di 

o che sono : se 
noi quindi non stiamo attenti si 
oossono e e zone di 

e a il o e oueì -
Ì di intellettuali i quali, imme-

diatamente dono la . 
o , non dico pe  en-
e tutti nel o Comunista. 

ma almeno pe e am-
oiamente con noi e e poi 
in un o di temoo anche 
dei buoni i del o -
tito. 

a e ad individua-
e queste zone di , indi-

e la causa della e 
stessa ed a con un la-

o sagacs. a di -
ne e e deg'i intellettuali 
deve i svolta con e -
ciali quali sono  dalle 

i e di que-
sto o sociale. 

è stato ottenuto o un 
o o che ha -

sto una a attività di 
e da i con cau-

tela. 
E' o che oggi il o del 

i del o cioè dei com-
pagni che si sentono in pieno di-

i di tutto il o è -
po limitato e dobbiamo e 
il o di e -
po la e la quale deve es-

e e a e collet-
tiva. 

Nuovi compagn i , 
nuovi d i r igen t i 

Ciò vuol e che nuovi compa-
gni devono e a -
si ed e i i 
non soltanto della o -
zione locale ma di tutto il -
tito. 

E' evidente che in queste mie 
e vi è un elemento di -

tica pe  l'attività passata della 
: e che la -

ne faciliti ai giovani compagni n 
sviluppo delle o capacità d i-

. 
E* o che i nuovi -

genti del o vengano popola-
i e conosciuti. Ci o 

infatti ad un punto di tale svi-
luppo pe  cui o che sono no-
ti in a come capi comunisti 
devono i a centinaia e non 
più soltanto a diecine. 

e questo , 
à e dei Co-

mitati i che noi voglia-
mo e più come una -
ma di o dell'attività 
della e che non come la 

e di una nuova istanza 
di . i in que-
sto modo, essi ci o a 

e la , a -
. i vi è il o 

che possano e una -
a la a del o 

ed il suo . 
Ai compagni che hanno -

cato la e del o ho 
infine da e che dal 2 giu-
gno in poi la linea seguita e con-
sapevolmente seguita è stata quel-
la di e il maggio o 
possibile di compagni della -
zione alla testa delle i -
ganizzazioni . tanto è 

o che oggi (i l che vuol e 
negli ultimi mesi) i compagni -
sidenti in a a a e 
che dedicano il o o esclu-
sivamente alla e del -
tito sono soltanto cinque e 
tutti gli i i della -
zione hanno funzioni . 
sono cioè attivi capi di -
zioni e o a caoo di -
di oi*2an!zzazioni di massa. e 
si dedicano completamente all 'at-
tivit à . 

strato  prefondo legame che ha
Partit o comunista con le larghe mas-
se dei lavoratori : la discussione ha 
dimostrato che tutt i 1 compagni han-
no la consapevolezza che 1 problemi 
di oiganizzazlone sono per  co-
munisti del problemi politic i fon-
damentali  e che, per  i comu-
nisti . non si tratt a solo di orga-
nizzare wA modo miglior e il Partit o 
ma si tratt a di organizzare a 
democratica in tutt e le sue form e di 
vita ; si tratt a di organizzare su nuo-
ve basi la nostra industria , la nostra 
economia, si tratt a di organizzare 
tutt o il lavoro di ricostruzione del 
Paese, si tratt a di organizzare la lot -
ta contro le forz-e reazionarie, fasci-
l e e monarchiche clic ancora si op-
pongono alla rinascita . 

Secchia riassume quindi quanto è 
venuto fuor i dalla discussione circa 
te forme organizzative eh? il Partit o 
deve assumere, clic il Partit o deve 
migliorare , che il Partit o deve creare. 

Secchia aiTerma che rron si tratt a 
di imitar e la base organizzativa del 
Part to. a base organizzatlva del 
Parti i  è o riman e la cellula di stra-
da e n cellula di oflìcina per  coloro 
che lavorano nelle fabbriche. 

Secchia in particolar e si sofferma 
sui problemi relativ i alle cellule di 
azienda e di strada, al mlgUoramonto 
dei quadri , ad una miglior e compo-
sizione e ad un più efficace funzio-
namento clrl cernitati di sezione, dei 
comitati federali, dei cernitati regio-
nali 

F.gli nfWUee che la commissione 
polìtico-organÌ7;ativa, che al è n 
particolar e occupata dei problemi or -
ganizzativi posti alla Conferenza, si 
è csnretasi m O favorevole alla 
costituzione t  comitati di clttA in 
quelle e A che non siano capoluo-
go di provinci a e  è osprcs: a in 
senso sfavorevole al'a costituzione di 
comitati di citt à r»" l capoluoFhl di 
provnci a dove già fu:v. ionar.o 1 Co-
mitat i Federali. 

l compagno Secchia riferisce el i-
cile la Comm'r s one si è esortala ivi 
senso favorevole a fa cost'tuz'o le di 
cellule giov.-n'll . co^ì che sia pors bile-
attivizzar e 1 compagni e abituarl i a 
svolgere fuiti-ion i dirigenti . 

Per  quanto riguard a i g ovanissiml. 
la Conferenza si è «.'pressa in senso 
favorevole alla creazione di un'orga-
nizzazione quanto più possibile aper-
ta e demociatlca per  essi 

o quanto è emerso dal-
ia discussione e rea il lavoro che il 
Partit o  ve svolgere nel -
no. il compagno Secchia afferma che, 
se è vero che tutt o il Partit o deve 
mobilitars i i-cr  a utar c i compagni 
del , e anche vero che 1 
compagni del , con 1» lo-
ro forze, me o le loro ener-
gie, debbono diventare sempre più 
l'elemento di propulsione dello sv i-
luppo democratico a meridio -
nale, senza attendere i dal-
l'alto . l compagno Secchia, pren-
dendo spunto da questo, invita , al 
termin e della sua relazione, tutt i 1 
compagni, a seguitare a lottar e per 
la democrazia in , per la rina -
scita del Paese, per  aprir e al Paese 
prospettive sempre più larghe di svi-
luppo democratico, con la rtc.i.sa rner -
gia, con lo stesso spirit o di sacrifìcio 
con il quale hanno saputo combat-
tere t partigiani , con o Etesso spi-
rit o di sacrificio che ha sostenuto 1 
nostri compagni nei periodi più du-
r i della storia del nostro paese, che 
ha sostenuto i nostri compagni m-i 
momenti più diffìcil i e più sanguinosi 
di mi e; a lott a 

Al termin e della relazione dr l com-
pagno Sccclva. che vi-*i c calorosa-
mente applaudita da tutt i i delegati. 
il compagno  che presiede 1 
lavor i della Conferenza, pronunzia 
ancora bivv i parole di incitamento 
per  tutt i  compagni. ì lcordando ad 
essi il cammino impetuoso fatt o dal 
nostro Partit o dalla liberazione ad 
oggi, ricordand o al compagni i nomi 
più cari e più noti dei compagni che 
*i sono sacrificati per  questo sviluppo 
ed incitando a lavorar e sempre più 
»*  sempre n»^<;li o per  il Partit o co-
munista. per la democrazia, per il so-
cialismo. 

All a fine del breve mtervento di 
Paletta i convenuti applaudono lun -
gamente e nella sala d»l Comunale r i -
suon?no le note o del -
ratori . 

Da tutto 
il  mondo 

più e 
quella che si è data . La 

la a a e che ci à , e z i o ne non "deve e più sol-
a pe e la a giù- t a n to u n g , .a d i no , e 

sta. la a italiana della lot-
ta pe  la a e il socia-
lismo. 

Anche i! o ed il lenini-
smo ò o e studia-
ti bene, non pe e -
mule e ma pe e a 

e una situazione dall 'al-
. pe e come in situazio-

ni e abbiano saputo muo-
i i i i della politi -

ca , da x ad Engels. 
a Lenin ed a Stalin, pe  impa-

e e difficilissima di co-
e il e ed il -

e e di i a quest'ultimo 
senza e di vista mai le me-
te . 

e la formazione 
ideologica dei nostri quadri 

o il e to o 
di sezione ed i i di sezione 
non devono e soltanto delle 
specie di cassette postali pe -

e i e e -
ni e dispoc-zioni amminist-ative. 
EÌSÌ devono e i 
colitici i nel senso pieno 
della . 

l Comitato di e do-
à quindi e -

to giusto della sezione auell 'at-
e che noi diamo all ' inqua-
o delle i stcs-

-e. cioè e che a capo dì ogni 
sezione ci siano uomini i quali 

o la e politica 
dell'attività del , là dove 

Un accerlimtnto Ai Ho Ckt  ai tren-
etti 

 ti. —  un ditcorte pronun-
_^_^  rista ali» radio climl'ttina rtittnarnr'f, 

, le nostre forze ™^ « £ S 
^ 1 \nmtn la ftierra ronlm il  l  »m in 

 Vfl i cirìfi  f «  ls rnnrfrn"nn rie TJ-
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e 11 o s i r e eue i *5£ ie ptT -, tt0ipt,ni « « 
1 . l - Alla prcrn/ a o>l -

dcl P a e s e, i l Pa r t i t o d e ve ?d t»g.'.', m-im iir ì "  mm^^nn Terra-
cos to t r o v a r e i n se la !orza. la !r"  » «,,ri c»i.ip.i.-..n Pr-mii . -; r aper-
energria. l e f o r m e di o rgan i zza- , J ""-" '  u l " n r r r " " J '  r "«p«n i «

, l e capac i tà di l avo ro. 101 «,"°-'""" " 
s l anc io n e c e s s a r io per  rajrciu n -Un dheono di Htnry Wallace 
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N c s lj  U l t im i anni Ci .siamo U ' ro\imrr»-iV > .-mrruaf, Henry Halta-
cc i t l quasi s e m p r e: sop ra t t u t t o t i ; T r«ri*'"1" *  ha detto ,rn itra 

« iamo r iusc i t i ne l l ' u l t im o pe r i odo ! '  / „ , \ Zrr7/^i/'rlZ/Y „?';/"£ 
_a, , , , . „ . . . . . ' ' ura :urrrn nm  l<ii'%'*  e ritirilo  di 
di v i t a del Par t i to , ne l la o r c a- \„ r  udì-, *,r*  1* fhe ,-^rr.^  rrr-
n izzaz ionc tìrUVzìOre  par t ig ian a r\<  mndn: la -ir^dn  drl'i  « politica di fcr-
della a di e j "4" /'*  ' ' ' "" Vj 'J ''* ' " " " » 
popo lo i ta l i o con t r o i >f leschì-Contro il  carovita 
od i fasc is t i. 

Oggi l ' ob ie t t i v o 

|si sulla a di quel decent^a-
i mento di e della e 
che deve e ai compaini 
del Comitato e e della -

e stessa di e la lo-
o funzione e in modo 

o pe e un con-
tatto più o U a e 

. 
Compagni, ho finito. i scuso 

se la mia esposizione ha e 
più tempo di quanto i e 
mi . La e 

à . o an-
a i i dei compagni che 

o o i i delle 
i commissioni, e delle -

soluzioni o e in 
seguito dalla e del -
tito ed inviate alle . 

Questa à la conclusione ma-
e della a . 

e con la più e atten 
e ne tutte le e di o di 

o in modo da e e 
o in modo da aumenta-

seconda , e e dopo d i j e i ! volume del o clemen-
essa. e del o il quale può es-

gica dei i i vada an- Noi non abbiamo a unu|- .c compiuto anche da compa 
che in a : la o ben fatto, o del 3ni e qualificati i: 

ac f Z ^ ?f  C313 tC f 5 l £ C° < \ f u n z i o n a- !A l di a di questo, , al di Stabilito questo o gene- , a d e l l e d e c i s i o ni c h e n 
le , si o n o e e o no

e a questo  neces-
o che la e ideolo-

è quella dello studio più - o che a -
fondito della a del o ca ha dato alla a di Spa 

, che noi non conosciamo 
abbastanza, che \ giovani igno-

. o completamente o 
quasi, che l 'hanno a sol-

cialismo — cioè pe e a ! tanto o le falsificazioni 
e la a fino , idealistiche, -

l imit e , che è . nazionalistiche e via dicendo. 
te quello del socialismo — -
de nuove, e da ouclle. pe
esempio, che o state seguite 
dalla classe a e dai -

i nell'Unione Sovietica. 

L'esempi o dell a Jugoslavi a 
o la a attenzione su 

un e esempio: quello della 
Jugoslavia. 

È' evidente che nella Jugoslavia 
esiste oggi un e o 
avanzato il quale si sviluppa -
la e del socialismo, ma è 
anche ev ident#che non esiste un 

e quale è quello che esiste-
va nella a i Soviet dopo 
la e di . 

Non si può e che in Jugosla-
via esista la a del -

; non esistono i Soviet: e-
sistono invece e nuove di -
ganizzazione del e che si po-

o e nella -
la di a e ed -
ganismi nuovi i o 
la lotta di e nazionale. 
i quali o alle i mas-
se i ns e la o 

. Vi è senza dubbio qual-
che essa di nuovo che bisogna co-

, , e a 
fondo. 

* l a a 
del o

o e la , 
e come la a del no-

o e a di lotta di clas-
se ed e o que-
sta lotta lo o o 
delle e avanzate, . 
della a a e poi dei 
contadini, degli i eco. pe

e a e . 
Quindi dobbiamo e 

esattamente quali sono le -
7ioni nazionali che noi continuia-
mo e quali sono quelle che -
spingiamo è non sono no-

. è sono oggi una palla 
di piombo legata al piede del po-
polo italiano e e un 
peso o che fmoedisce ad una 

e molto e degli intel-
lettuali di , di -
si alla classe : di -

e una funzione a 
nello sviluppo della lotta politica. 

La seconda e in cui de-
ve e i la e 
ideologica dei i i è 
ouella dello studio o 
della a intemazionale 
del movimento , del movi-
mento comunista a di questa 

gna e di quello che la a di 
Spagna ha significato nello svi 

i n 
contatto con i i 
della popolazione. 

e le e di la-
o del o sono molteplici 

ma pe  tutto il , deve 
e da questa a uno 

slancio nuovo del o r. del 
suo . 

Compagni, noi siamo osci nu-
e cosi i e siamo 

ffià cosi i c 
e abbiamo una tale a 
della a linea politica, che se 

o » e un sufficiente 
slancio di o a tutti i i 

n O M \ 11. - _ I T D I ha rf^rnanrlaiu 
i l U C .<. I I.. (i i imlir o un j riunion» - per 

r i puni i «li t:n j pi ù nmpi s e 
più ntrrrrt. 1 rnllcfrf^r^/ion ^  ilrll* "  n*« -
f fi mioiml i ol i j tolt a rnntr n 1! ( j ro -

> i l i 

n u o vo c he si 
pone è o u e l lo che e s ta to f i ssa to 
dal nos t ro V Cong resso: r i n n o v a -
r e d e m o c r a t i c a m e n te , a-
i r i r e a l l i c l asse opera ia ed al p o-
-»olo i t a l i an o la s t rada c he l i p o r - <?»°''' ° '  «*'  Byti immobiliare 
t a 2 l l a d e m o c r a z ia e al soc ia- "'  r,>>i,i>n mi ,mnwi nuu-
'Ì cTnO. ' ^ ' *  "  ~  nari del fnipr-o 

r%„'  . . . . . . . . . . [rrntra'r  d''la trrdmnnr antartica D'irà. 

q u e s to ob -e t t i vo e s tor icamente | „> ,; „  ,vf-ir i-,n,.i dir.-at, a cava dn 
m a t u r o , c o n c r e t a m e n te ' *  r r,-,rr.t--. r drVa nebbia. 

a s i t u a z i o ne i ta l i ana . 
Esso a da tutta la a 

del o , dalla situazione 
 e e in cui 

noi viviamo. 
E' o quindi oggi che '=™ 

ii o a tutte le -
e , ! tutte le -
e e e vada avanti pe

'x c di questo obict-
tivo. 

Anche questa , compa-

i a morte i t i Gen.

\ 11 — 1' o  p«-
»-ili«i < j 
l "  \. V,au 

.'17 i 

il brigadiere General» 
 * . z*a 1 rimandante la 

luppo della lotta intemazionale ed io non voglio qui
degli i e dei i dippi a e di tutte, del o 
tutta a e del mondo o sindacale, di quello municipale. 

o il fascismo e o l'hitle- del o pe  la diffusione della 
 stampa, del o a le donne, 

E così i episodi decisivi del- a i giovani, a le e ecc. 
la lotta e pe  la de- i tutto qui si è o e -

a e o il fascismo o di ,  ogni 
no , i o di attività, i com-
dallc giovani , sono olete le quali diano un -

i dalla massa di o che 
si occupano di politica, i 
da una e e degli intel-
lettuali. 

to al o di tutta l 'at-
tivit à del o in tutti i suoi 

. 
Se vogliamo ò e la 

E" o compito i conosce- a che nel o c'è la-
e ed è o compito di comu-

nisti quello di e a fondo 
queste e allo scopo di 

 noi stessi a pote -
e e. nella a delle e 

, scusate e e 
un po' ambiziosa, a e un con-

o allo sviluppo dì quel -
xismo vivente, il quale non è poi 

o che e e 
delle e di lotta della 
classe a di ogni paese e dei 
singoli popoli pe  la emancipa-
zione del , pe  la -
zia e nc  il socialismo. 

Nuov e form e 
d i organiszazion e 

Vengo a e alle 
questioni e di -
ne che sono state esaminate a fon-
do qui e nella com nissionc all 'uo-
po nominata. 

o pe  tutti e tutti nel o 
cevono . l'essenziale è di 

e le e di o 
più i di diffusione dei 

i del o con tutti gli 
i del popolo 

Le e già fatte -
no e diffuse, nuove espe-

e si o . 
l a dei i quasi 

tutti hanno o accennando 
ad una i di i . 
in conseguenza del o stesso 
sviluppo. 

E' o che. in e 
l volume che stanno assumendo 

le e attività, i i i 
-:ono o pochi: è o poiché 
in e ciò avviene  difetto 

. n molte i la 
politica dei i viene a 
condotta in modo . 

compagni, tutte le e n i . e al o , alla 
ganizxazioni, a tutte le istan/e. devozione dei i militanti, al 

i del , in tutti i o o di , alla o 
i del , siamo ; ntelligenza. alle o qualità, an-

che l o o à e c h e q n e s to o b i e t t h. 0 d e v e c 
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. (Vivissimi. 
i . 

. 

i E 

alia causa della a e de! 
o un o effetti 

va mente decisivo. Noi possiamo 
e — non, come dicono' 

gli . la a unica, il 
o unico che e tutta

aSk . - iAJ 'aS i i f iE .» : 1 o r . .c l» iv . 
m ^ e , d t u l t l i .e di. <lc\  c o m p a g no S e c c h ia 
tutti f i pe  il j '
vamento o della vita; . 11 
n a z i o n a l e. j  Ed ceco :1 resoconto della ceduta 

, c o m p a g n i, c he noi  c c n ̂ * la r.ott ; scorsa dopo c e-
s i a mo d i v e n t a t i q u e l lo c he s l a m o. S ^ S ^ , 1  ^ 
* i« ^ i n m . j . . , , 1 1 1. J  —.»«„  .onata dal prar.d e d ì s c o lo poi tico dei 
c i oè un g r a n de par t i t o di m a s s a, cor/ipagno Togliatti , -i è chiu-a la 
i l q u a le m a r c i a S icuro v e r so l a ! Conferenza Nar;&r.a: e di o r jan .^a -
c o n q u i s ta d e l la m a g g i o r a n za del zione dei P c i 
p o p o l o, a t t r a v e r so i l l a v o r o d e il o la e di Edoardo -
c o m p a g n i, a t t r a v e r so l a d e v o z i o - | ^ °- " : a ! f ; 5 ,-u> J"™" 1 ,ùeU> c?,m' 
n e di tu t t i i nos t r i m i l i t a n t i . a t - , d j ottcr.o r e t o r e , «ui lavori «volti 
t r a v e r s o  sacr i f ìci dei nos t r i m i - della comir.iss onc p=r la stampa, rc-
g l io r i . n m o l t i pe r ìodi de l la v i - i U ^ o n i c a > 

iréTi . il r 
trat:»r«n- o r.e* 

ompa^nfl Secchia ta del o , si sono pò- : mossimi nu 
sti dinanzi a noi compiti difficl - ?lJL »"?,, ^ u n a, ?e e la 
lissimi. compiti che alle volte d s c u- ' o n ? ^  ̂ ™, la ' " " "* » 
qualcuno ò non o 

e nemmeno . 
Noi combattemmo -

te o , li cacciammo 
dalle e file, è quando 
an obiettivo del o viene -
dicato sulla base di una giusta 
analisi politica e e alla 

discus-ion» ap-;rt=5i 
ilor. e inizial e 

Secchia, dopo a\prc enervato che 
l'intervent o del ?crr.p»cn.-> Togliatt i 
lo esime daireiaminar e ulter loimen-
te  problemi politicooriranl z r.'iv : 
nelle lor o lln*>e fondamentali e pe-
nerai! . afferma che il bilancio della 
Conferenza puA considerarci t-nz'al -
tr o un bilancio po«tt vo 

Essa i ha dimostrato la no- 'stabi l imento Tipografic o U S 
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